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ASCENSORI- SCALE MOBILI
PARCHEGGI AUTOMATIZZATI

La nostra azienda ha raggiunto un altro traguar-
do importante; dopo essersi certificata secondo
le norme UNI EN ISO 9000 il 28.04.1994, ha

ottenuto il 16.03.1999, il riconoscimento del
rispetto dei requisiti specificati nell'all. XIII della

Direttive 95/16/CE dall'IMQ. Questacertifica-
zione permette alla VERGATI, tra le prime

aziendein Italia, di collaudare gli ascensori
senza dover rispettare l'Ente omologatore
{ISPESI, Ispettorato del lavoro).

In oltre 20 annidi attività abbiamo affinatoil

know-how e le risorse che permettonodiinserire

in qualsiasi stabile Un ascensore che portila
firma VERGATI,

Sappiamo risolvere qualsiasi problema; dalla
piccola abitazione privata al grande appalto
{l'azienda e iscritta all'Albo Nazionale Costruttori

cat. 5D per 1,5 mld).

La gammadi prodotti comprende: montavivande

per mense, montacarichi per uso industriale,
ascensoridi tutti | tipi compresi i panoramici,

servoscale per disabili, scale e tappeti mobili,
parcheggi automatizzati,
La nostra sede operativa si trova a Rubano, a

pochi chilometri da Padova e Vicenza, in un'area
coperta di circa 1000 mq.

Un'ampia sala espositiva di cabine e pulsantiere

permette al cliente di scegliere il materiale più
gradito e personalizzare l'ascensore secondo

il proprio gusto. | nostri uffici tecnici e commer-
ciali sono a disposizione per l'elaborazione di
progetti e offerte di fornitura.

Pa

VERGATISrl e Via G. Colombo, 8 * 35030 Rubano (PD) * Tel. 049 8987160 * Fax 049 8987280
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Presentazione

  
Guglielmo Monti

Enrico
Pietragrande

Battaillard

Fiorenzo

Bertan

   

seminari e dibattiti che si sono

attivati sotto il titolo: Architet-

tura e Designda salvare, svoltisi

a Padovanei giorni: 5, 13,19

marzo 2001, sono il frutto di un

lavoro intessuto da docenti afferenti

alla disciplina della Storia dell'Arte

del Liceo «Eugenio Curiel», del Liceo

«Enrico Fermi», dell'Istituto «Fuà Fu-

sinato», del Liceo «Concetto Mar-

chesi» e dell'Istituto «FrancescoSe-

veri»,

L'iniziativa è stata analoga a quella

dello scorso anno e muovevadalle

comuni esigenze di arricchire l'of-

ferta formativa delle classi terminali

delle scuole sopra citate attraverso

l'incontro con esperti, ponendo in

atto sinergie proficue per la didattica

e per il territorio.

Abbiamovoluto affiancare al tema

dell’Architettura Moderna e Contem-

poranea quello del Design perché

sempre in maggior misura questa di-

sciplina risulta centrale nella defini-

zionedelle forme abitative dal mi-

croambiente domestico al macroam-

biente urbano: macchine, utensili e

arredo richiedono unciclodi pro-

getto, ma determinano anche un ci-

clo di consumo con modalità e tempi

che coinvolgono beni considerati nel

passato durevoli, comel'architettura,

o entrandoin relazione semprepiù

intrusiva con il COrpo.

L'offerta culturale proposta è unica

nel panorama della didattica pado-

vana edha posto in evidenzala pos-

sibilità di svolgere formearticolate di

coordinamentoe di interesse con

enti pubblici e privati, oltre che un

diverso mododi far scuola.

I relatori chiamati ad intervenire

sonostati professionisti di chiara

fama, dell’Architettura e del Design,

Piero Brombin, Vittorio Rossi, Luciano Bertoncini, Sergio Mian 

Enzo Siviero

 

Piero Brombin, Vittorio Rossi
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che, pur nelle qualità alte dei contenuti

delle lororelazioni, hanno saputo parlare

un linguaggio comprensibile ed assimila-

bile dall’auditorio, mantenendo sempre

intensal’attenzione. Sono intervenuti: Vit-

torio Dal Piaz (docente all'Università de-

gli Studi di Padova), Antonio Zambusi (ar-

chitetto e designer), PierVirginio Zambon

(architetto e designer), Roberto Gori (do-

cente IUAV, Venezia), Fiorenzo Bertan

(docente IUAV, Venezia), Enrico Pietro-

grande (architetto e ingegnere), Maurizio

Galluzzo (docenteal corso di Diplomain

DisegnoIndustriale, IUAV), Vittorio Rossi

(docenteal Corso di Diploma in Disegno

Industriale, IUAV), Luciano Bertoncini

(designer), Giorgio Pellizzaro (responsa-

bile Marketing della Scuola Italiana De-

sign), Piero Brombin (designer), Franco

Poli (architetto e designer), Sergio Mian

(architetto e designer), Guglielmo Monti

(soprintendente ai BB.AA.AA. del Veneto

Orientale), Camillo Bianchi (docente

all'Università degli Studi di Padova), Igna-

zio Sidoti (assessore all'Urbanistica e pre-

sidente dell'Ordine degli Ingegneridella

Provincia di Padova), Enzo Siviero (Diret-

tore del Dipartimento di Costruzione

dell'Architettura, IUAV Venezia, e Diret-

tore di Galileo), Mario Battaillard (archi-

tetto). Mentre il Comitato Scientifico e Or-

ganizzativo era composto da: Annunziata

Gagliardi, MauroBacelle, Luisa Bazza-

nella, Rina Dal Maso, Giovanni Galante,

Galdino Malachin, Anna Panzera, Lino

Peroni, Paolo Pavan. Per alcuni problemi

tecnici non è stata possibile la ripresa e la

registrazionedi tutte le relazioni: il nu-

mero presente di Galileo è dedicatoagli

interventi sul Design. È auspicabile chesi

riesca a costruire anche quello congli in-

terventi sull’Architettura.

Ringrazio tutti coloro che si sono prodigati

perla buona riuscita del convegno:i rela-

tori che sono intervenuti senzarichiestadi

Anna Panzera, Antonio Zambusi
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Camillo Bianchi, Vittorio Dal Piaz, Luisa Bazzanella

alcun compenso,i presidi , i colleghi, gli

alunni che con impegnohannoseguitoi

seminari, il tecnico Tinodell'Istituto «P.

Scalcerle», il tipografo FrancoReffo,gli

enti che hanno patrocinato efinanziato

l'iniziativa, chi ci ha offerto gli spazie le

attrezzature,gli studentidella quinta se-

zione A del liceo «E. Fermi» che hanno

collaborato alla messa sucarta dei testi.

Mi augurochel'esperienzasia stata pro-

ficuapertutti.

Ringrazio infine per la disponibilità la re-

Ignazio Sidoti, Antonio Zambusi

Giorgio Pellizzaro

dazioneeil direttore di Galileo che

hannopromossol'iniziativa e la messain

stampadegli interventi.

La lettura dei testi che seguono ha carat-

tere in genere cronologicorispetto agli

interventi e si è preferito lasciare gli in-

cisi delle interrogazioni, piuttosto che

rielaborareil testo, per dar maggior con-

tinuità a ciò che i seminarisono stati.

A nomedel Coordinamento Organizzativo

Paolo Pavan

 

Maurizio Galluzzo

 



2 .«.. ma noi non possiamo sapere quando e da chi sia stata inventata la sedia...

.

° Mercuzio E neanche ci interessa, se non perfare un monumento...
Manoscritto RAI n

Eupalino Ma possiamo immaginare che a un certo puntoci sia stato uno che, per caso,

anonimo abbia posatoil fondo schiena, anzichéperterra, sul tronco di un albero caduto
n o su una pietra rendendosi conto, e non sappiamo quanto ci impiegò, ma certa-

# mente molto, che quel mododi stare poteva essere più comodo perché più u-ritrovato tile e magari piacevole.

i Suu È Fedro D'accordo, però non possiamo dire che quella prima volta si sia seduto, vistoin però p quella pire 1Ca i .
che la sedia come tale ancora nonesisteva.

a Ljubljana Eupalino Certo; ma nulla ci impedisce di pensare che quella nuova posizionedello stare,
tante volte ripetuta, per lavorare, per riposare, per osservare... abbia finito col

Frammento modificare quel tronco o quella pietra, e certo anche il corpo, dandoinizio a
una lunga successione di trasformazioni di quella cosa che oggi chiamiamose-
dia.

2
Mercuzio ... un piano orizzontale e quat-

tro gambe...

A cura di Maria Dalmata Fedro Manonnecessariamente.

Eupalino Comunquenel corso dei mil-

lenni la tecnicadel sedersi e del

riposarsi ha subito importanti
Trascritto in lingua corrente trasformazioni. Non si è mai ar-

da Sergio Mian restata. Essa varia per ogni po-

polo e per ogni epoca. Posizioni

che noi troveremmo faticose e

poco praticabili, pensiamo ad e-

sempioai paesi orientali, per al-

tri possono essere molto ripo-
santi e magariutili.

 

Mercuzio Oltre alla comoda, la gestatoria,

quella a rotelle e magari la sedia
elettrica...

Eupalino Attenzione però, perchétutte le

sedie che sonostate costruite, tutte, ed è questo checi interessa, conl’inten-

zionee lo scopo di permettere la funzionedelsedersi, di fatto sono state con-

notate,al dilà deitipi e degli stili o dei materiali, di altri e diversi significati, se-

condo un sensoche vaal dilà di quello specifico...

Fedro Ti stai riferendo, credo, al Trono del Monarca a alla Cattedra del Vescovo che

addirittura oggi ci appaiono comeopere d’arte, ammirate, penso alla Cattedra
di Massimiano a Ravenna proprio perle speciali e peculiari qualità che vanno

oltre la funzione dello star seduti.

1 Eupalino Visto poi che tale seduta era molto scomoda,sì, ma non per carenze costruttive

o di progetto, ma proprio perché pensata con l'intenzione di obbligare l'augu-
sto Utente in una postura difficile, fastidiosa così da trasmettere attraverso una

fisicità artefatta e statica, un'immagine«altra», distante, ieratica, sugli astanti in
piedi.

Fedro L'immaginedelpotere, se intendo correttamente.

Eupalino Certo allora, come ora, un modo per marcare le distanze e la divisione dei

ruoli...

Mercuzio Viricordate la poltronain pelle di fantozziana memoria?

Eupalino Ad ogni modo,al dila della politica, nonostante la quantità infinita e la varietà

di sedie esistenti, moltissime delle quali sono ottime da ogni punto di vista,il

design attorno alla sedia non si esaurisce mai.

Fedro Se è per questo si costruisce qualcosa che già esiste, per lo più... manca nel mano-

scritto.

Eupalino C'è prevalentemente un'esigenza commerciale, bisogna vendere di più, e que-
sto al di là delle nuove possibilità economiche di ciascuno e quindi dei nuovi
modi di vivere e lavorare anche indipendentemente dai nuovi materiali e dalle
nuove possibilità tecnologiche. 
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Eupalino

Fedro
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Mercuzio

Eupalino

Mercuzio

Fupalino

Fedro

Mercuzio

Eupalino

Fedro

Mercuzio

Eupalino

Fedro

Eupalino
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E anche del modo di volersi rappresentare.

Il design in sensolato— si fanno chiamare de-

signer anche i parrucchieri — può incremen-
tare i fatturati.

La scelta di un prodotto anziché di unal-
tro risulta assai spesso motivata più da

valutazioni formali, di tendenza, che da

esigenze funzionali...

Come la moda...

Che gonfia il portafoglio.

Magli stilisti non sono designer.

Tranne Armani, forse, per la vestibilità
senza ornamenti.

 

  

E soprattutto Mao-Tze-Dong allora, conil suo

vestito braghe e casacca, pertutti uguale, sem-

plice e povero apparentemente, ma necessario per-

ché i cinesi non continuassero ad andare in giro come

straccioni.

Il design veste gli ignudi.

Le valutazioni «cosmetiche», là dove predominano, si accompagnano a

gusti e tendenze demenziali pergli orpelli, le decorazioni, l'effimero...

La moda è l'imitazionedi chi vuol farsi notare da chi non vuole essere notato.

Le culottes reggi chiappa e i boxer con imbottituravirile...

Il gusto peril raffinato chesia, è solo unvestito e nontiene in piedi nulla.

Così quandoil sonno della ragione genera mostri...

nonsi distingue più l’urna dal vaso da notte...

E può capitare che una chiavea stella vengascelta per puro piaceredell’hobbista frustrato...

Restando nel nostro ambito bisogna dire che i Maggiolini e i Brustolon non sono designer ma

grandi mobilieri,

Il design comeprogetto di qualunquecosa, dai vestiti alle sedie, è antichissimo. Quello che è

nuovoè l’industrial design,il disegnoper la produzione industriale.

1 Vaso «Settepeccati», 1990.

Produzione Accademia, Mu-

rano, Venezia.

2 Lampada «Altea», 1998. Pro-
gettazione con Gianni Astolfi.

produzione Gamma3, Due Car-
rare, Padova.

3 Piatto murrino «Giverny»,

1992. Produzione Piero Ragazzi
& C., Murano, Venezia.

4 Piatto «Beack», 1991, Produ-

zione Piero Ragazzi & C., Mu-
rano, Venezia.

5 Piatti «Imprint», 1992. Proto-
tipo,

6 Tavoli «Asolo», 1993, Produ-
zione Linea Tre, Cittadella, Pa-

dova.

 



 

7. Sedia e tavolo «Baba», 1994, Produzione Altek, Zanè, Vicenza.

8, Sedia «Merica», 1998, Produzione Altek, Zanè, Vicenza.

9. Sedia «Loca», 2000. Progettazione con GianniAstolfi. Produzione Altek, Zanè, Vicenza.

10. Vasi «Mika», 1989, Produzione Cenedese & Albarelli, Murano, Venezia.
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Eupalino

Fedro

Eupalino

Mercuzio

Eupalino

Fedro

Eupalino

Mercuzio

Eupalino
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Eupalino

Fedro

Eupalino

Mercuzio

Fedro
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Eupalino

Fedro
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Fedro
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Quindi una differenza conl’arte c'è,

Certamente,oltre al fatto che l’industrial design ha anche un fine etnico: i

prodotti possono migliorare il benessere della società.

E quindi non solo vendere oggetti, ma comequesti siriflettono nella vita di
tutti i giorni...

Conle responsabilità che ciò comporta.

Néestetismo né funzionalità da soli fanno il design.

Mala funzionalità è implicita in qualsiasi oggetto; solo che questo postulato

non esaurisce la qualità del progetto e neppure lo spiega automaticamente; è

un punto di partenza imprescindibile. Condizione necessaria, ma non suffi-
ciente.

Il design, allora, è qualcos'altro?

È probabilmente superamento e soluzione di un problema,o di una serie di

problemi che, mentre comunica una intrinseca bellezza, è anche, e non vo-

glio enfatizzare, in qualche maniera anche se inconsciamente, metafora

della storia.

Poi ci penserà lo storico a spiegarla, forse.

E per bellezza intendiamola più alta perfezione. È quindi assolutamente e-

scluso che una cosa poco pratica possa essere bella. La condizione fonda-

mentale affinché un oggetto possa meritare la qualifica di «bellezza» è che

esso noncontrasti con la praticità. Ma non basta ancora.Il massimogradodi
valore d'uso, in armonico rapporto conle altre parti: questo noi chiamiamo

pura bellezza.

Noi progettiamo le opere, ma anche le opere ci fanno. Non è un mestiere,
senza responsabilità

Se la categoria dei cacciatori d'anatra chiede un fucile efficace per uccidere

quattro anatre al colpo e il design fa un buon progetto, accontenterài caccia-
tori ma scontenterà gli ambientalisti.

Bravo! Hai detto bene.Attento però, l'oggetto di design non deve essere con-
fuso con l'opera d’arte, anchese a volte lo diventa, ma al di là delle sua ra-
gioni specifiche.

A differenza che per una chiave inglese o per una sedia è l'ambiguità come

aspetto della melanconia la componente dell’opera d’arte che testimonia la

nostra perduta armonia.

O meglio la perdita dell'anima che gli animali invece ancora possiedono.

Comefai a dirlo?

Essi non scrivono né poesia néfilosofia.

Rimanendonella sfera figurativa, a differenza di un quadro, di unascultura,

l'oggetto di design, e così torniamo alla sua ragionedi esistere e quindidi es-

sere, è prima di tutto un oggetto d'uso, nato per uno scopo ben preciso e de-

finito, simile in questo ad un'architettura anchealdi là delle intenzioni «re-
toriche» che ne travalicanol'istituzione nel momento della sua fondazione e

invenzione,

A questo punto l'oggetto di design in sé può diventare anche altro da 56, o-
pera d'arte?

Certo come l'«orinatorio-fontana».

E l'opera d'arte a sua volta, per diventare oggetto d'uso, deve ambiguamente
essere trasformata in ready-made...

Come La Gioconda trasformata in asse da stiro...
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GioloCenter
Forniture Professionali

DISA 75

Distanziatore antivibrante per realizzare
pareti in gessorivestito ad alto
potere fonoisolante.

   

  
 

 

PRINCIPALI VANTAGGI

1) Nessun contattorigido tra le due facce della

parete.
2) Possibilità di inserire il pannello isolante in
modo continuo senzainterruzioni.

3) Nessun ponte acustico.

J         

 

Giolo sas di Giolo Remo & C.

35020 ALBIGNASEGO (PD) via delle Industrie, 28 tel. 049.8626293 - 049.8625564 fax 049.8628056  
 

ISTINO DEI PRODOTTI NUOVISSIMI

REZZI CONCORRENZIALI

NTERESSE PER L'AMBIENTE PULITO

ILOSOFIA AZIENDALE ALL’AVANGUARDIA

SSISTENZA A 360°

 

IMOZIONEDI TUTTI I TIPI DI GRAFFITI

ESSAGGIO IMPORTANTE:

CI TROVATE A RICICLA 2001

RIMINI FIERA
26/29 settembre 2001

Vi aspettiamo!!!



 

‘architetto Sergio Mian che mi ha

preceduto ha fatto una dotta di-

squisizione sul Design: direi forse

che c'è da puntualizzare qualcosa

per quello che riguarda proprioil

termine design; design è una parola inglese

che non significa per niente «disegno»

come comunemente noi lo intendiamo, ma

ha il significato di Progetto tout-courtin

quanto la parola inglese che significa dise-

gno è «draw», e «drawing» vuol dire dise-

gnare, quindi design ha tutta un'altra ra-
dice,

C'è nella lingua italiana un’accezionesi-

mile a questa di cui si parla ed è quandodi-

ciamo: «Nei disegni di Napoleonec’era la

conquista del mondo intero». Ecco quando

diciamo: «Disegni di Napoleone» si può in-

tendere progetti di Napoleone.

Quindi per design dovete intendere esatta-

mente progetto e solo progetto nell'acce-

zione più ampia del termine.

Il tema dell'incontro di oggi è «Cosasalvare
del designitaliano».

Già fatichiamo a capirci su cosa sia design,

figuriamoci con quanta serenità possiamo

classificare italiana una certa categoria del

design nel mondointero, senza riconoscere

il contributo datoall'idea e alla produzione

italiana da grandi personaggidei quali si

può dir tutto tranne che sianoitaliani.

Bisogna poi capirsi sul termine salvare, in-

tendiamo cioè: Mettere qualcosa dentro ad

un museo? Focalizzare degli archetipi?

Un'idea? Una modalità progettuale? E sal-

viamo qualcosa, e come?

Possiamo invece dire quantoil designin I-

talia dalla fine degli anni ‘50 sia stata una

vera epopea, terminata, secondo me,alla

metà degli anni ‘80, e quanto questa sia

stata una grande corsa, o rincorsa, alla no-

vità, all'innovazione tecnologica e al rinno-

vamento degli stili di vita, nell'età della ri- 

costruzione postbellica, attingendo a piene

manida quella grandedisponibilità tutta i-

taliana del fare oggetti complessi partendo

da piccole realtà produttive,

Quello che possiamo sicuramente dire è

chein Italia, e nel nord in particolare, vi è

una grandecapacità di interagire proget-

tualmente, nel senso che se una azienda ha

un progetto complesso, come potrebbe es-

sere complesso ad esempio un tavolo che

ha partiin cristallo, parti in metallo o delle

parti in legno, e queste parti debbono es-

sere assemblate conviti speciali e si è nel

luogo dovetutti questi materiali vengono

già prodotti singolarmente per altri, |'a-

zienda che ha questo progetto complesso

ha un grande vantaggio perché ha disponi-

bile vicino a sé qualcuno che già produce

questa vite speciale,il cristallo particolare,

o la fusione specifica.

Quindi possiamo dire che in Italia, come

succede ad esempio în Giapponee inal-

cunealtre parti della terra, ci sono luoghi

doveil terzismo è più diffuso, e chi ha la

possibilità di operare su questoterritorio, è

avvantaggiato, almeno da questo punto di

vista. Poi un’altra cosa bisogna dire del de-

sign italiano, di com'è nato. Non si può

pensare al design italiano senza pensareal

nostro secondo Dopoguerra, senza pensare

alla ricostruzione, e senza pensare come

nel ventenniofascista le avanguardie arti-

stiche e intellettuali intendessero moder-

nizzarel’Italia, e quindi non vedere questo

fenomeno come un proseguimento,un a-

vanzamento nella strada della modernizza-

zione. Il Moderno ha radici lontane e con-

traddittorie... forse la stessa cosa avevain

mente anche Mao Tse Tung quando pen-

sava alla Cina contadina, o Lenin nella

Russia dei primi piani quinquennali, ma

anchenegli Stati Uniti, con qualche altro

piano quinquennale di segno politica-

mente diverso ma simile concettualmente.

Diciamocheil secolo scorso per quanto

devastante sia stato dal puntodi vista delle

guerre e del sangue versato, ha prodotto l’e-

poca che noistiamo vivendo,che è l'epoca

moderna o meglio post-moderna, e bisogna

ancora una volta intendersi sui termini che

usiamo. La modernità è sicuramente quel

fenomeno che ha fondatoi linguaggidella

contemporaneità, come dice bene Renato

Barilli, che distingue il «moderno» dal

«contemporaneo» e dal «postmoderno».

Manelnostro tempo contemporaneo dob-

biamo partire da alcuni presupposti: esi-

stono delle masse che oggi diciamo di

«consumatori», esistono dei bisogni ai quali

bisogna dare una risposta, esistono indu-

strie produttrici di beni materiali.

| bisogni primari sono semprei soliti: man-

giare, vestirsi, abitare, ma sono oggi anche

andare al cinema, divertirsi, avere la mac-

china sono bisogni primari chetutti cono-

sciamo perfettamente, è lo «stare bene», il

«benessere» che oggi diciamo «diffuso».

Quandole nostre società arrivano alla con-

quista di questo benessere generalizzato ci

scontriamo con un altro problemaedè il

problemachel'industria ha comunquebi-

sogno di produrre sempredipiù, di pro-

durre su vasta scala beni che spesso vanno

a sostituire oggetti che spesso funzionano

benissimo. Cioè,sel'industria deve soprav-

vivere oggi deve sostituire, con questo non

voglio spiegarvi il mondoo il marketing,

voglio semplicemente raccontarvi una mia

visione di questo mondo.

Quandoil bisogno primario non c'è più, o

quandoil bisogno diventa sovrastrutturale,

quandoil bisogno non è più calzarsi benei

piedi, ma avere una scarpa più bella o più

di tendenza e abbiamo un'industria che

vive su questo, questa è la società post-mo-

derna, il post-moderno è proprio questo,
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quando l'industria non ha più come obiet-

tivo quello di dare delle risposte a dei biso-

gni, ma ha comeobiettivo quello di gene-

rare bisogni senzai quali sparirebbe. E qui

sta la vera frattura fra l'epos del moderno,

del ‘900e il post-moderno o la contempo-

raneità, diciamo dell'epocaattuale.

Cambia radicalmente il rapporto con l'in-

dustria, l'elemento «oggetto» di produ-

zione, l'elemento sovrastrutturale, estetiz-

zante, che porta messaggi di altro genere

che nonè la suautilità, diventa sempre più

forte, più importante, ed è la sola ragione

per la quale si vendono questi oggetti. Que-

sto strano ed anche perverso «cortocir-

cuito» peril quale l'industria (scusate la ge-

neralizzazione) produce oggetti che in

breve tempoè costretta a «negare» per so-

stituirli, genera, a mio avviso,l'altro aspetto

che secondo me è molto rilevante nella

contemporaneità, ed è quello della rapina

delle risorse, l'egoismo produttivo, la diffi-

coltà o l'impossibilità di smaltire i rifiuti o lo

scarto di quella super-produzione necessa-

ria alla sopravvivenza dell'industria e

quindi alla sopravvivenza della nostra so-

cietà così comeè oggi. Il vero errore è nella

gran quantità di materiale che noi utiliz-

ziamo,in gran parte per dare delle risposte

a dei bisogni sovrastrutturali senza sapere

poi come smaltire senza danni ambientali

tutto questo sovrappiù.

Da questo pensiero nascono parecchi inter-

rogativi, in altre parole cosa dobbiamofare

noi e cosafa il design? Che ruolo hail de-

sign italiano in tutto ciò? Se lo dobbiamo

salvare e comelo salviamo o cosa dob-

biamosalvare di questo, ammesso che si

sappia cosa esattamente essosia.

lo ancor'oggiho degli interrogativi, cioè se-

condo meil design italiano, così come lo

intendiamo noi perché, a parte il caso degli

stilisti della moda che hanno aziende da

migliaia di miliardi, nelle nostre «azien-

dine» di oggetti d'arredamento, delle quali

mi occupo, quandosi parla di qualche de-

cina di miliardi va benissimo, e quando rag-

giungiamoi dieci miliardi possiamo dire

che è un’'aziendina, insomma,fiorente,

quindi i grandi stilisti della moda, per non

parlare della FIAT, o del comparto alimen-

tare effettivamente mettonoin piedi delle

«macchine» gigantesche che noi nel nostro

piccolo campo dell'arredamento ci scor-

diamo.

L'arch. Sergio Mian che mi ha preceduto,

accennava alla sedia a tre gambe: eb-

bene... anch'io ho fatto due sedie a tre

gambe, una conla terza gamba davantie
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una con la terza gambadi dietro. Quella

prima aveva la terza gambadietro, a parte

che a caccia di bisogni come sono per poter

fare un progetto che mi coinvolga minima-

mente anche dla un punto di vista emotivo 0

intellettuale, per cui possa avere una qual-

che sincera adesione progettuale a quello

che sto facendo, diciamo che quello della

sedia leggerissima è uno dei temi belli che

mi sono capitati.

Da bravo padovano posso affermare che

basta togliere una gamba e la sedia costa un

quarto in meno ed è anche più leggeradi

un quarto, quindi già un venticinque per

cento della sedia se ne va con una gamba.

A parte questo trucco,il fatto di averfatto la

prima sedia con tre gambe ma conla terza

gamba dietro mi dava un problemadi stabi-

lità, cioè quando una personaè seduta,è

col sedere orizzontale, ha però le due

 

Tavolo e sedia Fullerina, prod.: Matteograssi, Ma-

riano Com. Como; design: Franco Poli, 1994, La se-
dia in frassino e cuoiosi sviluppa sul principio del
tetraedro per ottenere un'elevata efficienza struttu-
rale; con i suoi 1050 grammiè la sedia in legno più
leggera al mondo.

 

gambe davanti ben piantate per terra verti-

calmente e sonoaltri due punti d'appoggio.

Quindi , concettualmente, la terza gamba

dovrebbe stare davanti in manieratale di a-

vere una figura a terra con cinquepunti di

appoggio, due gambe umane davanti due

gambedisedia dietro ed una gamba al cen-

tro... di sedia.

Però il primo progetto ha una attenuante

perché era unasfida diretta alla Superleg-

gera di Giò Ponti, questa sedia Superleg-

gera prodotta nel 1958 dalla Cassina è una

reinterpretazione in chiave moderna della

classica sedia di Chiavari, Chiavari è una

località in Liguria dove dal ‘700 si produce

untipo di sedia ultraleggera molto raffinata

da un puntodi vista tecnico e che ha la par-

ticolarità di essere in legno lavorato molto

sottile (lavorato all'osso) e di essere impa-

gliata con la canna d'India. Canna d'India

che risolve buona parte del problema peso,

perché la struttura del fondino(o sedile), è

spesso portata e spesso anche molto pe-

sante per essere rigida orizzontalmente.

La mia sedia si chiama FLYING ed è unase-

dia in legno leggerissima prodotta dalla

MONTINAin acero o in faggio dal 1991, la

primissima serie pesava solo 1.300 grammi

le serie successive 1.600. Misurarsi conil

tema della leggerezza non è mai banale,

manell’ambito del progetto sedia credo sia

centrale il raggiungimento, per sottrazione,

della massima efficienza strutturale conil

minimo degli elementi costruttivi.

La leggerezza,in sensosia costruttivo sia e-

stetico, è stata un grande obiettivo rag-

giunto già nel settecento dalle famosesedie

di Chiavari dove intelligenza tecnica, legata

ad una sofisticata lavorazione del legno, ha

prodotto una tipologia di sedute che giusta-

mente «ha fatto epoca». L'interpretazione,

da parte di PONTI, di questo modello in

chiave moderna ci ha dato la SUPERLEG-

GERA (Cassina 1958) che con i suoi 1800

grammiè praticamente imbattibile (il suo

formidabile gesto resta uno dei più alti mo-

menti deldesign italiano). Imbattibile... se

non si è in grado di sviluppare un concetto

radicalmente diverso da un puntodivista

strettamente strutturale, cioè, per inten-

derci, se non si sostituisce il parallelo-

grammadella struttura tradizionale con una

struttura geodetica o comunquebasata

sullo sviluppo del «tetraedro». Questafi-

gura geometrica, essendola più «rigida»

che esista in natura, è l'unica che ci per-

mette un ulteriore alleggerimento della se-

dia in legno attraverso una maggioreeffi-

cienza strutturale. L'applicazione di questo



 

Coppa Monnalisa (collezione Laurius).

ila
Insieme (Collezione Laurius).

 

Utilia, 2001.

concetto nella FLYING è dato dalla intersezioneditre figure «tetraedriche» che, con-

temporaneamente,irrigidiscono le tre gambe e sostengonoil pannello di seduta,

chein questo caso(al contrariodella superleggera) è portante e non portata.

Il giocoulteriore nella FLYINGè quellofigurativo, per una mia inguaribile malattia e-

spressiva. Il sovraccaricare, interpretandolo figurativamente, un fattore tecnico al

suo inevitabile contenuto narrativo(osollevarlo il più possibile) è ancora oggiun

«nodo»vitale del fare design, è il gioco di sempre. Nel caso della FLYING tutto con-

corre ad una maggiore efficienza per l'alleggerimento, anche la formapiùironica

delforo odella curva doppia del sedile o un certo profilo della gamba, pur essendo

portatore di un forte segno linguistico l'oggetto nel suo insieme è molto tecnico.

(Anchela totale assenza è «linguaggio» estetico che narra l'astensione del gesto,

l'incontaminata presenza del solido geometrico, chiusonella sua leggibilissima a-

strazione ). La contaminazione formale, oggi, esige più approfondimento tecnico e

una maggiore capacità tecnologica, saper produrre un oggetto complesso figurativa-

mente e costruttivamente è una prerogativa tutta italiana che ci ha dato e cidà an-

cora un vantaggio che, a mio avviso, non è da sottovalutare.

Il passaggio successivo è stato quello di fare una sedia ancora più leggera perché
non ancora appagato... Ma la prima sedia è andata a finire in un museo americano,

la seconda invece è andataa finire nel dimenticatoio, nel senso che è stato un pas-

saggio ulteriore, una sedia da un chilo e cinquanta grammi, naturalmente semprein

legno, perché per fare delle sedie leggere si può anche barare sui materiali, nel

senso chesi possonofare anchedi fibra di carbonio per ottenerela leggerezza, però

credoche l'obiettivo essenziale non sia esattamenteil peso, masia quello di affinare

la tecnica,di affinare il disegno sul materiale legno... e sempre quello...in maniera

tale da potersi confrontare in qualche maniera con la finezza del passato. Perché se

la sedia in legno ha avuto dei grandi picchi progettuali e noi vogliamo misurarciat-

traverso il peso a questi momenti alti dobbiamoutilizzare lo stesso materiale, ed è

su quello che riusciamoa capire se abbiamo ottenuto un vero vantaggio.

Maevidentemente anchel'elemento estetico è un elemento importanteperl'uomo

per rappresentarsi e per rappresentare qualcosa che intende comunicare e quindiè

un elemento assolutamente imprescindibile per quello che riguardail design dove

tecnica ed estetica devono essere strettamente unite. lo non credo cheesista alcun

materiale prodotto dall'uomochesia esente da una sua figura e che quindi non esi-

sta niente di prodotto dall'uomo che non abbia una capacità di comunicare qual-

cosa oltre a quello che l'oggetto serve. Cioèl'utilità dell'oggetto è un aspetto, la

forma dell'oggetto è un altro aspetto, uno è causadell'altro... non esiste materia

senza forma e nonesiste forma senza materia. Quindi diciamo che l'elemento for-

male per tutto quello che riguardale attività dell'uomo è assolutamente essen-

ziale...

La differenza chec'è fra l'arte e l’arte riprodotta su scala... allora della Gioconda,

comegiustamente diceva Duchamps,si possono vedere milioni, miliardi di copie

fotografate, trasmesse, eccetera, però di Gioconda ce n'è una sola. Allora che diffe-

renza c'è tra la Gioconda vera,tra virgolette, e la Gioconda riprodotta in un poster.

Sicuramente del feticismo, a mio avviso, nel senso che la Giocondaverae fisica è

qualcosa che parla direttamente di Leonardo comepersona,esistono ancoraripro-

dotti i suoi gesti, esiste ancora della materia fisica di Leonardo, degli atomi di Leo-

nardo sono ancoralà dentro. La rappresentazione della Gioconda, invece, è proprio

la Gioconda, nel senso che è quello che Leonardo voleva comunicare a qualcun al-

tro (ammesso che lo volesse), cioè se è vero che l'opera d’arte è un elemento di co-

municazione,di passaggio tra quello che un artista vuole dire e quello che unaltro

essere umano può leggere di quest'opera d’arte, forse è sufficiente quello che si

legge attraverso una buona riproduzionefotografica. Naturalmente il mezzotec-

nico ha deilimiti, d'accordo, però l'aspetto sostanziale del messaggio passa. Infatti

noi conosciamotutti la Gioconda e vorrei sapere quantidi voi l'hanno vista real-

mente,tutti di noi l'abbiamovista però tutti noi possiamo anche nonaverla mai vi-

sta realmente. Questa è la modernità e questo è l'intervento, diciamo, e un altrodei

puntiinterrogativi su che cos'è il design oggi. Su questo punto interrogativo mi
fermo e se avete delle domandepotete farle a lui!
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Studente: Lei ha detto che ha provato a fare un

nuovotipo di sedia a tre gambeutilizzando un mate-

riale già usato, il legno insomma. Mi chiedo come mai
non ha invece provato a utilizzare nuovi materiali,

comelafibra di carbonio, che probabilmente avreb-
bero dato prestazioni migliori? Lei ha continuato a uti-

lizzare un materiale strausato senza invece sfruttare
nuove tecnologie, perché questo confronto conil

passato?
FP: Il confronto con il passato c'è perché l'ambizione
vera non era quella di fare solamente una sedia leg-

gera, perché conla fibra di carbonio si possono fare

delle sedie da mezzochilo, però il problema è proprio

il confronto con laintelligenza del passato. Cioè non
possiamo dimenticarci comunque chela sedia fa

parte di un nostro patrimonio culturale visivo e tec-
nico sul quale chiunque se vuole, ed io volevo, può
confrontarsi. Confrontarsi con una sedia leggera non

significa solo fare una sedia ancorapiù leggera. Se tu
bari sul materiale, cioè se tu sostituisciil materiale le-
gnoe usi la fibra di carbonio, è come avere cinque
assi, hai capito ? Cioè per me è barare!Allora con-
frontarsiconil passatosignifica stareall'interno della
stessa logica per poter avere dei momenti di para-

gone, tuttolì. Personalmente sono profondamente
contrario alle materie plastiche... ho fatto un solo pro-
dotto in materia plastica, ed è statoil primo, un accen-

digas piezo-elettrico fatto nel '74, dopo di che non ho
maipiù utilizzato materia plastica.

Sono un forte sostenitore del legno che sostengosia

la materia più ecologica che noi possiamoutilizzare,
in primo luogo perché viene prodotta attraverso le fo-
reste e le foreste sono comunquel'elemento più salu-

bre che noi possiamo immaginare per l'ambiente del

pianeta terra.
Nondà problemi dalla produzionefino allo smalti-

mento, momentoin cui rientra nel ciclo biologicodi

sempree voi sapete al contrario chele plastiche.. in
realtà tutte le materie plastiche durante la loro vita ce-

donodei gas, non sono maistati approfonditi questi
temi, mai gas che la materia plastica cede,le varie
materie plastiche, perché ce ne sono a migliaia, sono

fortementetossicie non si sa se in ambienti piccoli e
chiusi possono essere veramentepericolosi.

Oltretutto abbiamoil problema dei problemi... che è
quello dello smaltimento,tutte le materie plastiche, a

parte proprio quelle veramente biodegradabili, che
partono da altri tipi di macromolecole che non sono
quellederivate dal petrolio, per quanto si dicano rici-

clabili, possono essere riciclate unavolta, due volte, 0
tre volte, ma alla terza volta tutta la materia plastica
prodotta dal petrolio deve essere o bruciatao di-

spersa nell'ambiente. E questo è un grosso handicap
della materia plastica, perché non possiamorici-
clarla, vi ripeto, che una volta; io ho vistoil terzo sta-
dio del riciclo della materia plastica e vi garantisco
che è una materia assolutamenteinerte, come fosse

un conglomerato di sassolini.
Quindi questoè il fatto del legno... la tua è una buona
domanda,però la risposta è che purtroppo sono an-
che un po'atipico rispetto ai miei colleghi ed è la re-
gione percui ho fatto delle scelte di tipo tra virgolette
ideologico rispetto a quello che sonogli aspetti e l'uso
dei materiali.. e poi questa grande voglia di confron-

tarsi con il passato... è vero! Perchéil passato co-

munque è una grande mamma, una TETTA cheè gi-
gantesca stalì... cioè se noi utilizziamo una sedia a
quattro gambe invece cheutilizzare un tronco d'al-

berotagliato, deicilindri ad esempio, o dei rulli con

qualche perno,cioè seutilizziamo esattamente que-
sta forma FATTAA SEDIA,lo dobbiamo ad un lavoro
lunghissimodi innumerevoli nostri simili, spesso
moltointelligenti, e che comunque abbiano messo tre

o quattro gambe hanno prodotto qualcosa chesi
chiama SEDIAalla qual cosa non puoicheriferirti in
positivo o in negativo.
PAOLO PAVAN: Mi pare cherispetto ai materiali
però il gioco forza deldesign sia propriol'introduzione

dei nuovi materiali. Cioè, è vero cheil legno,tra virgo-

lette, è ecologico, ma è anche vero che se non ci
fosse stata la colonnina di ghisa, non cisarebbe stato

probabilmente la putrella in acciaio che sostituiva il

telaio in laterizio.
FP: Si, ma la ghisa comeil ferro e come l'acciaio,si

degrada,si ossida.
PAOLO PAVAN:Ci degradiamo anchenoi.

FP: Mala materia plastica no!

PAOLO PAVAN: Sodi gel in sperimentazione che
hannodelle qualità assolutamente ecologiche...
FP: Purtroppoil ciclo del petrolio è dannoso e non c'è

niente da fare.
SERGIO MIAN: lo odio la plastica. Mi fa proprio
schifo. Perché mi fa schifo? Forse a qualcunodi voi
fa schifo, però sicuramente non comefa schifo a me!
Perché? lo ricordo di quando ero molto piccolo e si

commercializzavanole prime plastiche perl'arreda-
mento, pensoalla «Formica», composta dafoglidi

carta con resine e colle. La prima cosa cheè stata
fatta, come dovevapresentarsiper vedere? Facendo

tutte le texture possibili del legname. Percui c'era la
lastra diciliegio, di faggio, di noce nazionale. Mi suc-
cede tutt'oggi, e questo capita 0 nei posti pubblici tipo
ospedali o cose del genere, doveritrovo deipiani di
finto legno e questo è proprio un imbroglio. La mia è

una posizioneditipo interiore, intellettuale. Poi c'è
quella che Franco Poli ha, penso, enunciato in modo

piuttosto chiaro. Ciononostante anche se è perque-
sto e periproblemiche ha,peri quali devo dire che la
plastica fa schifo, adesso sto facendo una sediadi

plastica! Perché? Perché fortunatamente, ma questa

é una «ruffianeria» dei materiali, ci hanno proposto
delle plastiche che, almeno a vederle e magariin

parte ancheal tatto, sono bellissime, una seduzione

paurosa, con dei colori incredibili. Quindiho avuto vo-
glia di provare a misurarmi con quest'altro tipo di ma-

teriale che comporta un altro tipo di progettazione,

degli stampie tutto un altro discorso. Questo è unli-

mite chiaramente, però c'è ancheil desiderio,la sfida

diprovare ad usare un materiale che non si è mai vo-

luto o potutoutilizzare. Forse anche perchè prevalen-

temente ho sempre usato legno,alluminio, acciaio, e

per me è «nuovo», che nello studio, in parte,ci ha sti-
molato. Certo che ci sono materiali migliori da un
punto divista di peso formale,si parlava prima della

fibra di carbonio, esistono delle cose veramenteintel-
ligenti, ben fatte, colte, tutto quello che volete, però la

fibra di carbonio è un materiale di tipo «strategico»,

cosiddetto. Cioè cel'hannoin manoi militari, e coloro
che si occupanodi guerra. Quello che noi sappiamo

delle fibre di carbonio è molto pocorispetto a quello
che viene detto perché è un materiale strategico, che
serve a fare la guerra. Èpienodi brevetti, di segreti e

via discorrendo. Quindi, quando annifa c'è stato
qualcuno, non ricordo beneil nome, che ha proget-
tato una bellissima sediain fibra di carbonio, miri-
sulta che avesse anche un costo piuttosto rilevante

perché c'eranotutte queste difficoltà, questi segreti,
pur essendo splendida come disegnoe ci si stava se-

duti anche bene. Non ne sonostati venduti molti e-
semplari. Alla fine qualsiasiprodotto di Design deve
essere venduto. Questo non significa che il mercato

sia giusto. Il mercatoè il mercato, a volte ignobile, ma
se ciò cheio progetto (e che la ditta decide di mettere
in produzione con costi, investimenti e quello che ne
consegue) non viene venduto, non mi danno le

royalty, le percentuali. Il Designer non è un avvocato:
quandovai dall'avvocato,ti siedi, e perun qualsiasi

servizioti chiedei soldi subito! | Designersono pagati
solo se i loro prodottisono venduti: non sono cottimi-
sti della produzione, ma cottimisti della vendita! Non
dimenticatevi mai che tutto quello che voi avete lo

comprate, lo dovete comprare, se ve lo regalano

qualcuno ha dovuto comprarlo con i soldi ottenuti con
il proprio lavoro prodotto da gente facendo investi-

menti, spendendoaltri soldi. Alla fine tutto è mercato,
maciò non significa che essosia il «vangelo», la giu-

sta legge.Il mercato è anche,ripeto, ignobile.
FP:Al contrario di Mian, io non odiola plastica, non
ho un rifiuto di tipo epidermico nei confronti della ma-

teria, anzi penso che la materia plastica così come
noila vediamosiail risultato di una lunghissima ela-
borazione daparte dell'uomo, partendo dalle lacche
cinesi, per intenderci, o a quelle giapponesi. Ho a

casa degli oggetti giapponesidi qualche decennio fa
che sono assolutamente scambiabili, confondibili per

oggetti in materia plastica, coloratissimi, essenziali,
stampabili, main realtà sono fatti con una tornitura di

legno sottilissima, delle bende per arrivare a uno
spessore sottilissimo e una laccatura arancione per-
fettamentesimile alla plastica. Allora, mentre per at-

traversarel'Atlantico velocemente ci vuole un aero-

plano che è un mezzotecnico, per sedersi basta una

sedia. Per andare sulla luna abbiamobisognodei

missili, per stare seduti tra me e te abbiamo bisogno
di una sedia, che non è un missile, perché se

noi...non farmifare una battaglia di retroguardia che
non è la mia,io voglio semplicementedire chel'uso
dissennato deiderivatidel petrolio , e ripeto che la
materia plastica è una materia eccezionale da tantis-

simipunti di vista perché la materia plastica è un'an-

sia risolta rispetto a delle tensioni chel'uomo ha sem-
pre avuto nei confronti della resina naturale o della
materia delle unghie,delle ossa, del corno o della tar-

taruga che sononaturali ma sono l'archetipo della

plastica, e questa ha dato delle grandi risposte tecni-
che un tempo assolutamente inimmaginabili... ma è
l'uso dissennato che se ne fa che non mi va bene,

che non condivido e al quale non partecipo. Però la
materia plastica è eccezionale, ma è l'uso volgare
che se ne fa che la rende dannosa...perché, visto

che ne abbiamo a basso costo e possiamo sprecare
e buttandola via ne vengono dei danni ambientali ed
io sono contro i danni non sonocontro la materia pla-

stica di per sé. Tenete comunque conto, e mi ripeto,
cheil ciclo del petrolio è sicuramente un ciclo dan-
noso, anche politicamente. Quindi voglio dire sempli-
cemente che se abbiamo un bisogno oggi(e il design
è una risposta ad un bisogno che emerge),sicura-

mente è quello della salute e della salvezza delpia-
neta. Quindi se qualche scelta noi possiamofare,si-
curamente deve esserein quella direzione, non può
essereil contrario, indipendentemente dal fascino

che un materiale può dare o meno.*
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gnunodi noi usa continuamente una moltitudine di prodotti che gli
permettonodi rendere comodae di migliorare la qualità della pro-
pria vita. Questi prodotti possonoessere suddivisiin due grandi ca-
tegorie:

ibeni— oggettifisici che possiamoacquistare o noleggiare;
i servizi — le prestazioni che ci vengono offerte, ad esempiodalle Ferrovie dello
Stato che ciportano da unacittà all'altra o dal commercialista checi aiuta a
compilare la dichiarazionedeiredditi.

Misoffermerò ad analizzare i beni che usiamo e chele aziende ci offrono conil
precisoobiettivo di soddisfare le nostre esigenze,al fine di garantirsi il profitto e-
conomico.

Un benesiidentifica nelle caratteristiche che lo contraddistinguono e che pos-
siamo raggruppare in due grandi aree:

le caratteristiche funzionali, l'insieme delle funzionicheilbene è în gradodias-
sicurare le caratteristiche estetiche, identificate nella forma, nei cromatismie

nelle finiture superficiali.

Le caratteristiche appenaidentificate, in quanto intrinseche al bene, possonoes-
sere definite «oggettive».

Il marketing preferisce leggere queste

caratteristiche oggettive dalla
parte del consumatore che usa
il bene per soddisfare i pro-
pri bisogni.
Le caratteristiche oggettive

vannoquindi lette dalla

parte del consumatore
come «percezioni sogget-

tive», come «prestazioni

vissute», in particolare:le ca-

ratteristiche funzionali interes-
sano la sfera dell'azione del con-

sumatore,le caratteristiche estetiche in-
teressanola sfera dell’emozione del consumatore.
Per capire la differenzatra la funzionalità e l’estetica di
un bene prendiamoin considerazioneil «bisognodi
spremere agrumi»: nelle foto accanto sono uno spre-
miagrumi anonimoin plastica arancione e lo spremia-

grumi di Starck.

Lo spremiagrumi «anonimo» non è particolarmente

bello, nonattrae il consumatoreperle sue caratteristi-
che estetiche, ma svolge la sua funzione egregiamente,

soddisfacendo comodamenteil bisogno.

Lo spremiagrumi disegnato da Starck è ormai unpro-

dotto «cult», attraente per le sue caratteristiche esteti-

che, ma tremendamente scomodoperspremeregli a-
grumi, e quindi poco funzionale.

Il primo si acquista perla sua funzionalità, il secondoperle sue caratteristiche e-
stetiche, per l'emozione che dà guardandolo,

È ovvio che un benecheriesca adattrarreil consumatore e che riesca anchea
soddisfarnele esigenze funzionali sarà di certo un bene con importanti risultati
di vendita.

Il marketing nonsi limita a soddisfarei bisogni del consumatore,si preoccupa
anche di mantenerealto il volume dei consumideibeniofferti,
Per ottenere questorisultato le aziende si preoccupanodi misurare e analizzare
il «tempo d'uso» del prodotto.

Se un produttore di elettrodomestici producessefrigoriferi che nonsi rompono
mai, una volta collocato un frigorifero in ogni nucleo familiare potrebbe chiu-
derel'azienda.

Ciò non avviene perché l'impresastabilisce il «ciclo di vita» del bene, definendo
da unapartel’arco temporale entro cui il bene nonsarà più in grado di garantire
le prestazioni perle quali è stato acquistato, dall’altra programmandol'uscita di
nuovi beni con nuoveprestazioni, sia funzionali che estetiche, favorendol’obso-

lescenza forzata del bene acquistato clal consumatore.

 

  

    

  

 

   

Marketing e Design

Giorgio Pellizzaro
Dottore in Scienze Statistiche ed Economiche

ideatore della Scuola Italiana di Design

La moda è nata esattamente per questo motivo, far diventare

obsoleti capidi abbigliamento spesso praticamente nuovi.

La tendenza delle aziende è quindidi favorire la riduzione del

ciclo di vita dei beni per mantenere elevatoil ritmo dei con-
sumi,

Pensiamoal bisognodi radersi: in alternativa al rasoio al quale

si cambiava la lametta o al rasoio elettrico, in entrambi i casi

beni con unciclo divita di molti anni, la Gillette ha propostoil

rasoio «radi e getta», bene che si usa per unarasatura.

Pensiamo al bisogno di misurareil tempo: all'orologio da

polso tradizionale, più o meno importante e costoso, la Swatch

contrappone un orologio «usa e getta», proposto in collezioni

chesi rinnovano ogni pochi mesi, spesso più frequentemente

dell’abbigliamento, a prezzi da tutti avvicinabili.

Pensiamo al bisognodi alimentarsi: piatti, salviette, posate,

bicchieri, tazze peril caffè «usa e getta», oggetti comodiperil

consumatore, beniutilissimi al produttore per produrre profitti.

Pensiamo al bisogno

di elaborazioni dati

complesse e veloci:

le aziende produt-

trici di sistemi infor-

matici, sia di

hardware che di

software, tendono a

proporre quasi

quotidianamente

nuovi prodotti un

po' più performanti

rispetto ai prodotti precedenti, per indurre il consu-

matorea sostituirli in fretta con un nuovo acquisto.

Possiamo fare ancoraunulteriore approfondi-

mentosui beni, in funzione di quanto il consuma-

tore è dispostoa pagarli all'acquisto.

Il valore di un benenon è datosoltanto dalle pre-
stazioni che è in grado di garantire, ma soprattutto
dall'immagine che il consumatore percepisce,

frutto delle strategie di marketing adottate dall’a-
zienda produttrice per posizionare il proprio mar-
chio sul mercato rispetto alla concorrenza.

Pensiamoal bisognodi scrivere: una penna a sfera

Bic hale stesse prestazioni di una pennaa sfera di

marca prestigiosa, entrambe permettonodi scri-

vere; la prima costa qualche migliaiodilire, spesso

viene regalata come gadget; per la seconda, per

l'immagine di prestigio che il marchio ha acquisito sul
mercato, esistono consumatoridisposti a spendere molto più

di centomilalire.

Le considerazioni finali sono le seguenti:

° le aziendeche offrono beni, per definizione miranoa soddi-

sfare i bisogni dei consumatori per trarne comunqueprofitto; i

consumatori sono pertanto quotidianamentesollecitati all'ac-

quisto per mantenerealti i consumie i profitti delle aziende

produttrici e distributrici;

* i consumatori devono acquisire sempre di più la capacitàcri-

tica per scegliere in modo razionalei beni di cui hannobiso-
gno, nonlimitandosia prendere in considerazionesoltantoi

«consigli per gli acquisti» delle aziende, ma confrontando tra
loro beni dalle prestazioni similari e valutando semprela reale

obsolescenza degli eventuali beni da sostituire.

Semplici regole per conservare nonsolola «libertà di sce-
gliere», ma soprattutto la «libertà di non acquistare prodottii-
nutili o superflui», è
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Il museo

che non

c’è

(1990)

Diretto

da

Pietro

Brombin

Dal cucchiaio alla città

E. Rogers

Anche in un cucchiaino da caffè

si specchiail sole

Pensiero Zen

La città è il luogo in cui un bam-

bino, mentre cammina, può ve-

dere cose che gli indicano cosa

farà da grande

L. Kahn

Ciò che non è in mezzoalla

strada è falso, derivato, vale a

dire: letteratura

H. Miller

La città: una macchina da abi-

tare

Le Corbusier

Abitare è essere ovunquea casa

propria

Internazionale Situazionista

La fantasia al potere

Maggio‘68

Quando la gommati cadeper

terra, non precipitarti a racco-

glierla, continua a disegnare

C. Scarpa

Misi prendedisolito per un ri-

cercatore; maio noncerco,

trovo

P, Picasso 

Saper fare le cose non solo con

la testa, ma anche con le maniè

un modo per salvaguardarelali-

bertà creativa

Anonimo

l’ornamento

è un crimine

A. Loos

La curiosità è disobbedienza

A. Einstein

Di tanto in tanto sentiamo par-

lare di etica,ma solo riguardoal

rapporto reciprocofra architetti

F.L. Wright

  

Nonc'è grande architetto senza

che ci sia un grande uomo

B. Zevi

In America produciamo una

grande quantità di cose, ci sono

prodotti per il popolo, ci sono

prodotti per arrivare sulla luna,

ci sono prodotti per ammazzare

i russi, i cinesi, gli arabi

G. Nelvson



Quandoandate a dormire por-

tatevi una matita per disegnarei

sogni

P. Brombin

Il lavoro collettivo deve presen»

tarsi come valorizzazione del

singolo

P. Pavan

A cosaserveil design, a far gua-

dagnaredipiù l'industriale o a

migliorare la vita?

T. Maldonado

Bisogna scegliere: progettare

per un mondorealeo farei soldi

V. Papaneck

Bisogna rispettare le esigenze

della natura e costruire da essa

P. Soleri

Design non significa niente,il

design è dappertutto

E. Sottsass

Il grande segreto dell'arte, e in-

siemeil più nascosto, è che

l’uomo inventasolo in quantofa

e in quanto vede ciò chefa

Alain

La ricerca non è unostile, ma un

modoper rapportarsi alla realtà

R. Piano
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L'ambiente determinail

comportamento,e noiper-

ciò costruiremo case che

provocherannol'entusiasmo

Antirazionalisti

L'industrial design è una ma-

lattia mentale della banaliz-

zazione concentratasulla

produzione

G. Debord

La donna ogni giorno crea

un’opera d’arte: se stessa

Anonimo

La bicicletta: invenzione or-

ganica inventata con mezzi

minimi

P. Soleri

Il nostro compitodi designer è

di inventare un nuovosistemadi

educazione ed una completa

conoscenzadei bisogni umani

W. Gropius

Qualcunodivoi
si chiama Piero?

Anonimo

Bioarchitettura è quandosi co-

glie dalle crepe di un muro un

fiore, radici e tutto

P. Bortolami

Chiè il designer? È un pro-

gettista con sensoestetico

B. Munari

L'artista possiede la capacità

di insufflare un'animaal pro-

dotto inanimato della mac-

china

W. Gropius

Grande invenzionela luce:

ma nonbasta accenderla, oc-

corre progettarla

M.C. Corti

 

Unacosa è guardarealla televi-

sione il Grande Fratello, un’al-

tra è leggere 7984 di Orwell

da ll Manifesto

L'acquaè stato il primo spec-

chio dell’uomo, non potendoat-

taccarla al muro ha dovuto in-

ventare lo specchio

Stendhal

La forma segue
la funzione
).B. Lamarck

Hogettato via la mia tazza

quandoho visto un bimbo che

bevevaal ruscello con le proprie

mani

Diogene

Tutti gli oggetti galleggiano con

uguale peso specifico nel movi-

mento costante dell'economia

monetaria. Gli oggetti giacciono

tutti allo stessolivello e differi-

sconofra loro solo per l’area che

ricoprononello spazio

G. Simmel



Oggetti senza

storia

e oggetti

senza forma

Maurizio Galluzzo

 

nadelle aree di ricerca più affascinantinell’ambito delle tecnologie, sono quegli esercizidi
immaginare comesaràil nostro futuro. Le nuove tecnologie(le e-tecnologie) sono già esse
stesse rappresentazionedi futuro nell'immaginario collettivo. Sono la rappresentazionedi

frammenti difuturo, Le tecnologie informatiche che usiamo ogni giorno malsi sposano con l’orolo-
gio a lancette (analogico), conil televisore a colori a tubo catodico (eredità degli anni ‘50 con la sua
massa), con tanti oggetti del quotidiano.
In questi ambiti di ricerca sono indispensabili l’attenzione verso le nuove tecnologie e i nuovi mate-
riali ma anche nuove forme di comunicazione non solo commerciale.
Se è vero che internetsta cambiandoalcune forme di comportamentosociale, dobbiamorilevare
comenonsi tratti solo di internet age quanto di technology age.
Gili SMSsonoil fenomeno comunicativo del momento. Nessun sociologoera stato in gradodi inter-
pretare i primi deboli segnali di una tecnologia spartana e scarsamenteefficace ma che ha preso
piede comeforma di comunicazionesilenziosa e non verbale. Un SMSsi invia per non disturbare,
per comunicare mentresifa un’altra attività, per lasciare un messaggio breve,perristabilire un con-
tatto, per conoscere uno stato d'animo.
L'SMSè deltutto indipendente da Internet maneinterpreta benelo spirito di free communication.
È associata immediatamenteai giovani e questo, seppur in modoparziale, viene visualizzato al
grande pubblico proprio dalla pubblicità. Punta completamentenellesituazioni, nella musicae nei
fatti ai giovani anchese applicazioni più interessanti sono nel campo del business. Questi fenomeni
richiedonodelle nuovericlassificazioni degli oggetti stessi e delle aree del design.
Ho indicato come «Oggetti senza storia» quegli oggetti che nascono a seguito di nuove tecnologie o
scoperte. Non partono da un presupposto precedente ma vengonocreatidal nulla. Non sono oggetti
che abbiamogià visto, toccato,utilizzato. Sono prodotti la cui forma è tutta da inventare
aiutandoci dalle nostre conoscenze formali, ergonomichee tecniche. Negli oggetti senza
storia manca un elemento fondamentale: la preesistenza.
Un esempiodi oggetti senza storia sonogli orologidigitali. Nati da una nuova tecnologia
che permetteva di crearli di formalibera, sonostati realizzati nella tradizionale formaro-
tonda(evidenziando nel puntodi intersezione apparente tra il rettangolodel display e la
curva della cassatutta l'ingenuità e impreparazionedaparte dei tecnici). Non è da di-
menticare chenegli anni ‘70 (quandosononatigli orologidigitali, prima a LED e poi a cri-
stalli liquidi) il problemadella formaerastato risolto dagli stessi ingegneri che conduce-
vanole ricerche sui materiali e non dai designer. La novità tecnologica era cosìforte cheil
prodotto si vendeva anche senza una «forma pensata».
Il nuovo prodotto poteva assumere forme qualsiasi ma da unalettura più attenta questo ri-
vela una voglia di «giustificare»il prodotto anche dal puntodivista formale.
Altri prodotti di uso comunesonoi floppy disk. Chi li ha progettati per la prima volta a-
veva il solo vincolodella superficie magneticae l’idea che per funzionale dovevanoassu-
mere una forma rotonda. | progettisti ne hannofatto intorno un contenitore quadrato senza troppo
pensare agli aspetti ergonomici.
Un altro oggetto che sta nascendoè l’e-book.Si tratta della formaelettronica dellibro. I testi si scari-
cano (gratis o a pagamentoda Internet) e si possono leggere comodamente annotandoil testo, ascol-
tandolo con un sintetizzatore vocale ecc. Il prodotto realizzato potrebbe essere senza nessun tipo di
chiusura superiore e invecei prodotti e prototipifinora realizzati hannotutti una «copertina» che ha
lo scopodi proteggereil display ma nonsolo. Ricordanonell'azione l'apertura e la chiusura di unli-
bro dicarta.

Nonc'è mai possibilità di passare a un oggetto nuovo senza mai citarne unoesistente, C'è sempre
resistenza da parte dei progettisti a proporre qualcosa di davvero rivoluzionario, nelle forma e
nell'uso. Quasicheil nuovosia rischio puro per chi produce.
Negli oggetti che hannounastoriaci sonodiversi elementi che contribuisconoallaloro ideazione,
formalizzazionee realizzazione. Semplificando,si parte da un dimensionamento delle parti non
modificabili (componentiassolute) a cuisi aggiunge una progettazione ergonomica, masi parte da
precedenti(citazioni) e si imponeunostile al prodottoo alla famigliadi prodotti.
Lecitazioni, da parte dei progettisti, spesso sonoil ricalcare formedi successo,di altri oggetti dii suc-
cesso.Si prenda l'esempio delle lampadeda tavolo. Un catalogodi lampade contiene qualche de-
cina di «invenzioni». Le altre centinaia sono spesso ricopiature più o menonobili dialtre lampade
che hannogià fatto successo,
L'ergonomia puòessere un vincoloin termini di dimensioni, di portabilità, di manualità,di peso. La
verifica può essere estesa alle formedi disabilità. Insommala verifica ergonomica, se ben realizzata,
può offrire un non indifferente supporto alle decisioni anche formali oltre che materiali e dimensio-
nali.

Oggetti senza forma: hanno pochissimivincoli dimensionali. Se si pensaa unlettore di CDla di-
mensione minimaè definita dal CD stesso. Intornoa quell'elemento vienecreatoil lettore. Non pos-
siamo ridurre quei limiti dimensionali.
Stesso discorso per quantoriguardai lettori di cassette audio 0 ancorai videoregistratori.  18 GALILEO 142 + Agosto 2001



 

Questi ultimi sono vincolati da una serie di elementi: la dimensione

della cassetta,il fatto che dovranno avere un'apertura anteriore per

l'inserimento e la rimozionee della cassetta stessa e che dovranno

essere di spessore di pochi centimetri per essere alloggiatosotto

(questa è una abitudine che non ha alcunagiustificazione tecnica) il

televisore.

Anchela larghezza e la profondità del videoregistratore sono dettati

da motivi di «abitudine e confronto conaltri prodotti», Ormaii vi-

deoregistratori occupano (dal punto di vista meccanico) pochissimi

centimetri intorno alla dimensione di una videocassetta eppure ven-

gonorealizzati con un contenitore di generose dimensioni perché

quella è la dimensioneacui sonoabituatii clienti.

Allo stesso modo pensiamoagli stereo compact (quelli che conten-

gonotutto dentro). Il frontale viene diviso orizzontalmenteper simu-

 

lare più elementi sovrapposti: sintonizzatore stereo FM,lettore CD,

amplificatore, talvolta equalizzatore ecc. Nonesiste unaragione né

tecnica, né ergonomica perunasimile suddivisione eppure viene

fatta per richiamaregli elementisingoli e sovrapposti tantodiffusi ne-

gli anni ‘80.
Unaltro vincolo chesi ha al momento delprogetto di un nuovo pro-

dotto di tecnologia, è la dimensionee il peso delle batterie. Fino a

poco tempofa si potevanoutilizzare batterie solamentedi forma pa-

rallelepipeda. Ora si possono creare delle forme davvero complesse

con batterie semprepiù leggere e in gradodifacilitareil progettista

nella scelta di formelibere.

Ci sono oggetti nuovi comei lettori MP3 che scaricano la musica

dalla rete. Potevano essereinventati in qualsiasi formainvece,richia-

mano un normalelettore di casette.

La paura di come risponderàil mercatoalle formeinsolite inducean-

cora unavolta i progettisti ad essere vincolati dall’esistente, a sentirsi

responsabili del mantenimentodell'immaginecollettiva.

Il design virtuale è infine una nuovaformadi progettazione. Questa

volta si è davveroliberi da ogni vincolo compresoquello della gra-

vità, del pesoe della fisica. Miriferisco al progetto di interfaccedi

oggetti ed elementidestinati ai videogiochi e alle simulazioni. Una

delle aree è lo skin design, la progettazione delle «pelli» delle inter-

facce.Si usa sia peri sistemi operativi, quantoperi software(ade-

sempiolettori MP3, interfacce di giochi ecc.).

La passione della personalizzazionedelle interfacce (ad esempio

browser)si è diffusa negli ultimi annie la voglia di «differenziarsi»

sembra davverotanta.
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Design delvirtuale — il design vocale. Un altro aspetto importante

del design del virtualeè il design dei percorsi vocali. La prossima

frontiera dell'interfaccia uomo — computer è senza dubbio quella vo-

cale. Esistonoda anni prodotti software che possono essere pilotati

completamente dalla voce. Sonodestinati principalmentea disabili

o persone chestanno lavorando con le manie necessitano di mante-

nerela presa. L'introduzionedi portali webe la presenza massiccia

di telefonini cellulari sono due sintomi che comunicanola lineadi

tendenza:le richieste e le risposte di informazione avverrannoinfu-

turo nella maggior pare dei casi vocalmente.

Cooperative design, Non esiste più la possibilità di lavorare da soli

nel campodeldesign di prodotti di alta tecnologia. Da anni si lavora

in team

e

i team nonsonopiùall’interno delle aziendeo dii un terri-

torio determinato. Sonodistribuiti in tutto il mondoattraversola tec-

nologia Web. Questoriguardail design di oggetti ma anche in un

settore, apparentemente lontano come la moda,sta utilizzando que-

sti strumenti perfar dialogare e lavoraretra lorostilisti di varie parti

del mondocon manager.Il tutto viene verificato attraverso un panel

di test (persone che valutanoi progetti) e che rappresentano i mercati

globali. Questo mododi operare richiede un grandesforzo organiz-

zativoe gestionale. Non semprequindi, si adeguaalle caratteristiche

dell'industria del NordEst caratterizzata da grande capacità di inno-

vazione ma che peccaspessonella organizzazionestrategica, nella

logistica integrata e nella progettualità della standardizzazione.

Per poter creare un ambientedilavoro interattivo sono necessarie re-

gole di gestione della complessità. Queste possono venire studiate e

analizzate attraversosistemidi simulazione al computer.Ci si può

spingerefinoalla realtà virtuale, che ora, dopol'euforia del Web,sta

tornando adessere presente neipiani industriali delle maggiori a-

ziende del mondo.

Semprepiù,in futuro,si lavorerà con persone o gruppi diversi, ap-

partenenti a molteplici nazionalità, interagendo sempredi più attra-

verso Internet, addirittura non vedendo mai fisicamentei propri col-

laboratori.

Per sondareil mercato, dopo aver realizzato un prodotto, prima

dell'avvento di Internet, si era costretti a parteciparea fiere e a leg-

gereriviste informative delsettore. Ora, sempre grazie adInternet, il

prodotto stesso può essere pubblicatoinrete e il progettista puòri-

cercaretutte le caratteristiche di cui ha bisogno perl'oggetto che an-

drà a ideare.

Non solo. Un'altra area del design chehatratto da subito grande

vantaggioall'utilizzodi Internet è la ricerca di eventuali brevetti

(mondiali) su alcune tecniche, su processi produttivi, su formee in-

venzioni. Con Internet (accedendo dal sito del Ministerodell’Indu-

stria - www.minidustria.it) si possonofare delle ricerche in pochi mi-

nuti mentre nel passato erano necessarie settimanee costi elevati. *
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dal 1986 specialisti nei consolidamenti

KAPPA ZETA
Parma

Il campodi applicazione della tecnica ILse® può essere definito semplicemente come

ogni casoin cui il terreno di fondazione sia venuto a mancare, ovvero necessiti o accetti un qua-

lunque grado di compattazione. In generale ILsE® può essere considerata come la migliore solu-

zionein tutti i casi di dissesto di costruzioni esistenti dovuti alle seguenti problematiche del nodo

terreno-fondazione:

* variazioni di volume del terreno in conseguenzadelvariare del tenore igrometrico, con conse-

guente perdita da parte della fondazione della propria funzione attiva, per effetto di un mancato

corretto contatto conil terreno;

* perdita da parte del terreno delle caratteristiche meccaniche necessarie e sufficienti per la stabi-

lità a causa di dilavamento;

» insufficiente prestazione del terreno di fondazione in relazione a sopraelevazione e variazione

degli assettidi distribuzione delle sollecitazioni.

In questi casi ILSE® nonsoltanto svolge, come abbiamovisto, la funzionedi «cric», ma si com-

porta come un plantare, ottimizzandola distribuzione corretta delle sollecitazioni su profili variabili

in funzione della conformazionedella fondazione(il piede) e della suola(il terreno) giocando la

propria carta migliore nella possibilità di esercitare la stessa spinta su diversi volumi riempiti.

Il variare della densità lungoil profilo longitudinale corrisponde a una costanzadilivelli di compat-

tazione e di reazione del nuovo assettocostituito.

Dal puntodi vistalitologicoi terreni in cui abbiamoi migliori risultati sono quelli di tipo coesivo 0

semi coesivo,dalle torbe, argille organiche, argille limose,ai limi, comprendendo ovviamentei ter-

renidi riporto,le cui caratteristiche di plasticità e in generale di minor resistenza alla compressione

permettono alla resina ILSE® di esserepiù facilmenteiniettata e di raggiungere più facilmentela

massima espansività fino a portareallo stato limite di compattazionegli strati di terreno interessati

dall’iniezione.

I concetti di funzionamento della tecnica ILSE® si basano sul rapporto tra la fonda-

zionee il terreno sottostante e cioè la distribuzione dalla struttura di fondazione al sottosuolo dei

carichi imposti dal fabbricato.

Ri-distribuzione delle tensioni secondoil bulbo delle pressioni significa ridare appoggio al piede

alle parti del fabbricato dissestate e può essere correttamente realizzata soltanto con l'applica-

zione di un sistema attivo come questo.

Intervento localizzato: significa poter intervenire soltanto ove necessita. Tale vantaggio deriva

principalmente dalla mancanzadi un collegamentorigidoa strati diversi da quello del piano di ap-

poggio della fondazione.

Iniezione lenta: garantisce con assoluta certezza il raggiungimento dello stato limite di compatta-

zione, questo grazie anche ad un'azionea elevata pressione.

Caratteristiche chimico-fisico-meccaniche dei prodotti iniettati. densità, volume, resistenza mecca-

nica, resistenza alle aggressioni di sostanze nocive e tempidi reazione-espansionecontrollata

sonospecifici e ottimizzati per il consolidamentoditerreni di fondazione.

Il materiale di iniezione è una resina sintetica sulla quale, come delresto su ogni altro a-

spetto che riguardi attrezzature e sistemi operativi, KAPPA ZETAsi imponeuncerto riserbo nell'in-

tento di mantenereil primato tecnologico costituito dall’introduzione sul mercato della tecnica

ILSE®. Tutte le notizie e i dati ritenutiutili alla formazione di un giudizio di opportunità tecnica

sull'adozione del sistema che non sianoin contrasto conle cautele di cui sopra verrannoforniti

nella 3° Parte di prossima pubblicazione. Continua

KAPPA ZETAs.a.s. del geom. Rodolfo Kauber e C.

Via Sardi 11A - 43100Alberi (PR) * tel. 0521 648888 - fax 0521 648880
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ono statoinvitato oggi a par-

lare di design. La cosa non è

molto semplice visto cheil de-

sign abbraccia tutto, come ha

già detto qualcuno, dal cuc-

chiaio alla città. Tv, letti, automobili,fri-

goriferi, bicchieri, vestiti, navicelle spa-

ziali, accendini, sedie, telefoni, tuttosi

chiama design. C'è anche il design del

corpo umanoconla chirurgia estetica

(voglio essere più carinaqui, voglio es-

sere più robustolì). Viviamo in un
mondo talmente progettatopertutti e o-

vunque, dal Saharaall'Himalaya, che
forse ci converrebbe, ogni tanto, cer-

carne un altro di design, quello che pen-
siamo e progettiamo, ognunodi noi den-

tro la nostra anima, un progetto di come
essere e di comestare, più che un pro-
getto di come apparire e di cosa avere.

Ci sono alcune sequenzemoltosignifi-

cative nel film Nove settimane e mezzo.
Mickey Rourke, che giocain finanza, e
quindi nella dimensione puradell’avere

vive in un magnifico attico-loft che do-

minala città, immerso in un paesaggio

d‘interni da rivista specializzata, circon-

 

 
datodi oggetti cult del design, prima fra

i la lampadaTizio di Richard Sapper.

 

, naturalmente, veste Armani 0 Cal-

vin Klein. È perfetto. E così nella sua
«gaccolta» estetico-funzionale ecco ap-

parire una stupenda Kim Bassingerche,

guarda caso, lavorain una preziosa gal-

leria d'Arte. L'unione è perfetta: dal De-

1 all'Arte!

nunaltro film, Blade Runner, oltre ai

vestiti realizzati da Jean Paul Gaultier

la magnifica matita di Moebius,si

le Harrison Ford cheva e viene dal

azzone in cui abita. Qualcuno di voi

  

     

 

pa

spero si sia accorto chela raffinata furbi-

di Ridley Scott passaattraverso l’'ar-

tettura di Frank Lloyd Wright, già pe-

raltro citato da Antonioni nelfilm Zabri-

F Point, con l'esplosioneal rallenty

della casa sulla cascata.

Nel cinemaitaliano, invece,il design la-

s@ia il segno mettendoin mostra le pro-

prie automobili. Così oltre a percorrere

la storia della Fiat, attraverso le 500 sca-

pattate di Gianni Morandi, le 600 di

di, le 1100 di Fabrizi e i taxi tipo 600

Itipla verde scuro e neri della Roma2
9
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neorealista, arriviamo alla splendida

Lancia di Gassmanne Il Sorpasso e

all'impareggiabile Rossa che Terence

Stamptrovaall'aeroportodi Fiumicino

quando viene ad interpretare Toby

Dammit per Fellini in unarivisitazione

di Edgar Allan Poe: Tre passinel delirio.

La Piaggio invecelascia il segno con

Nanni Moretti, mentre molti anni prima

vedemmoGregory Peck chegirava per

Roma sopra una Lambretta nel mitico

Vacanze Romane,

Le motociclette, gli scooter, e soprat-

tutto l'automobile sono un esempio del

fare design, In Italia e nel mondo, poi, a

quelli nostrani si aggiungono altri pro-

dotti che amplificanoall'infinitoil pa-

noramadi questosettore.

Uncavallo di razza ha bisogno di un
gambalein PVCpertenere nella giusta

posturail garretto. Un bravo impiegato

ha bisogno di una buona sedia perstare
seduto otto ore in ufficio. Schumacherè

una farfalla imprigionata all'interno di
un perfetto bozzolo rosso, che vola

versola vittoria.

Ringrazio Antonio Rubini perla documentazionefotografica.
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Alla fine delle tre giornate di conferenze cui abbiamopartecipato,
L'opinione degli studenti cosa è rimasto impresso, a noi studenti, di tutto ciò che è statodi-

scusso? Abbiamo posto questa domanda adalcuni studenti del Liceo

“E, Fermi”.

STEFANON.: La maggior parte delle persone non sa cosa vuoldire
Design, oppure lo confonde con altri termini. Sergio Mian, undesi-
gner intervenuto durante una delle conferenze, ha dato unadefini-
zione molto interessante su ciò che è il Design oggi. Lui definisceil

DA Liceo «E.Fermi» di Padova Design come “superamentoe soluzione di un problema,o di una se-
rie di problemi che, mentre comunica un’intrinseca bellezza, è an-

che metafora della storia.

NICCOLÒ M. : Spesso nonci rendiamoconto chegli oggetti dive-

nuti parte del nostro vivere quotidiano , sono in realtà frutto di nu-
merosistudi; il Designer, quindi, non hasolo il compitodi pensarli,
progettarli, ma ne deve studiare i materiali, la funzionalità, l'impatto

sul mercato e sui consumatori; non è quindi solo un Designer, ma
una figura professionale che sappia inserirsi nei meccanismidi produ-

zione, che sappia soddisfare le richieste di mercato e, contemporaneamente,offrire nuovi modelli.
ALESSANDRAB.: Credo cheai giorni nostri non sia da sottovalutare l'importanzadell'ecologia, e a questo pro-
posito l'intervento deldesigner Franco Poli è stato davvero interessante.La suascelta di usare peri suoi progetti
solamente materiali riciclabili, primofra tutti il legno, contrasta quelle dialtri designers che fannousodiplasti-
che sempre più modernetanto da non sembrare neanchetali. Questo atteggiamentoprofessionale è pernoi,
«professionistie lavoratori del domani» (indipendentemente dal campo), un insegnamento importante; se vo-
gliamolasciare una terra verde e un cielo azzurro ai prossimi ospiti del pianeta, è necessario incominciare su-
bito ad optare per scelte ecologiche e più tutelanti dell'ambiente.
AIdi là delle parole dette vorremmolasciare alla vostra libera interpretazione due perle offerteci dal designer
Piero Brombin:

Anchein un cucchiaino da caffè si specchiail sole Pensiero Zen
La città è il luogo in cui un bambino, mentre cammina, può vedere cose chegli indicano cosa farà da grandeL.
Kahn
Quando la gommati cade perterra, non precipitarti a raccoglierla, continua a disegnare C. Scarpa. *

Ilaria Catacchio, Marta Maggiolo
Elisabetta Mario
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Il sistema costruttivo o secco ralezza degli elementi, la ver-
Knauf offre soluzioni per la rea- satilità applicativa, la plasticità
lizzazione di edifici tecnologi- estetica offrono ai progettisti
camente avanzati che offrono ineguagliabili opportunità crea-
livelli impareggiabili di comfort, tive nella costruzione di edifici
resistenza e sicurezza.La natu- nuovio da ristrutturare.

 

Castellina Marittima (PI)
Tel, 050 69211 Fax 050 692301

http://www.knavf.it e-mail: knouf@knavt.it
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tl Design e Arti
Istituto Universitario
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al pubblico la Facoltà di designe arti dello IUAV,la cui attività didattica inizia con l’anno ac-

cademico 2001-2002.

La nuovafacoltà nasce dal desiderio di estenderei territori tradizionali di intervento dello

IUAV

-

le discipline dell'architettura e dell'urbanistica — alla globalità dei processidi produ-

zione artistica, nel convincimento che, pur nella specificità delle singole tecniche, le diverse

manifestazionidell’arte siano oggi accomunate da una comunenecessità di essere concepite

come «progetto». L'opera d'arte visiva o l'evento teatrale, ma ancheil prodotto industriale, si

presentano come un'invenzione complessa,di cui fanno parte le dinamichesociali del rap-

porto opera-pubblico, quelle economiche determinate dalle logiche dominanti dell'industria

culturale, quelle tecniche indotte dalla continua innovazione degli strumenti utilizzabili. So-

prattutto, ai processiartistici è oggi affidato il compitodi rinnovarel'esperienza delle cose,di

proporsi come uno strumento in grado di conoscere ed interpretare la realtà complessa del

mondo.

In questo contesto,le pratiche diverse dell’arte, del disegno industriale e del progetto archi-

tettonico appaiono riconducibili ad un significato comune, non più nelle forme del sogno ro-

mantico dell’opera d’arte totale main quelle, assaipiù reali, della comunicazione di massa.

Sappiamo bene che a nessuna scuola è consentito di educare ad «essereartisti». Quello che,

tuttavia,l'università può oggi proporre è la compresenza della pratica e della sperimenta-

zione conla riflessione sul significato del «fare», dei suoilinguaggie delle sue tecniche.

Per questo motivo, la facoltà di design e arti sarà organizzata attorno a due nuclei didattici

peculiari: i laboratori, nei quali gli studenti potranno sviluppare progettie sperimentazioni

conil supporto delle tecniche più evolutee, dall’altra parte, gli insegnamentistorici e teorici

che rinnoverannol’interrogativo cruciale sui significati dei linguaggie delle tecniche.

Il corpo docente è costituito da artisti, disegnatoriindustriali, registi e scenografi, trai più si-

gnificativi dello scenario contemporaneo italiano e internazionale (Kosuth, Paolini, Pizzi,

Palli, De Lucchi, solo per citarne alcuni) affiancati da alcuni tra i più autorevoli rappresentanti

«accademici» delle discipline che si occupanodei saperi artistici.

La facoltà di design e arti inaugura quest'annole sueattività conl'offerta di tre corsi di stu-

dio:

e il corso di laurea triennale in disegno industriale;

e il corso di laurea specialistica biennale in scienze e tecniche delteatro

e un secondocorsodi laurea specialistica in progettazione e produzione dellearti visive.

A questi programmi seguiranno, nel prossimo futuro, il corso di laurea triennale in arti e

quelli specialistici in disegno dell’artefatto industriale e della comunicazionee quello in moda

e costume.

Si tratta, comesi vede, di un progetto di grande respiroe di elevatissimo impegno,destinato

a modificare radicalmentela tradizionale struttura monodisciplinare dell'Istituto di Architet-

tura di Venezia.

Due nuovesedi sono in corso di sistemazione per ospitarele attività didattiche: il convento

veneziano delle Terese e un magazzino dismessonella adiacente area portuale ospiteranno

gli atelier, i laboratori e la sede dellafacoltà, costituendo un vero e proprio «campus aperto»

con l’ex Cotonificio veneziano che ospita già oggi i corsi di architettura e la nuova sede dello

IUAV disegnata dallo spagnolo Enric Miralles, la cui realizzazione sarà avviata nei prossimi

mesi del 2001, per concludersi nel 2003.

Per parte sua,il corsodi laurea in disegno industriale sarà localizzato a Treviso, dove già da

anni era operante un analogo corsodi diploma, destinato a confluire nelle nuove strutture

della Facoltà.

| corsi della nuova Facoltà sarannotutti a numero chiuso (centoventi perla laurea in disegno

industriale, cinquanta per ciascuno dei due corsidi teatroe di arti visive) per garantire condi-

zioni di studio e standard didattici adeguati sia alla qualità del progetto educativo,sia alla tra-

dizione di eccellenza che caratterizza la storia dello IUAV.

Un ultimo aspetto meritadi essere sottolineato: quellorelativo al significato che questa ini-

ziativa può e vuole assumerenei confrontidellacittà di Venezia e del suo futuro, facendo

della città lagunare un protagonista vitale non soltanto nel campodella diffusione dell'arte,

ma anche in quello cruciale della sperimentazionee della produzione culturale. In questa

prospettiva,le sinergie e la collaborazione conle grartdi istituzioni teatrali, museali ed espo-

sitive di Venezia, come anche con l’Università di Ca’ Foscarie l'Accademiadi Belle arti, ap-

paiono ricche di promessee dipositive potenzialità. ©

| noccasione della vernice della Biennale d’arte di Venezia è stata festosamente presentata



 

Paolo Foletto pfoletto@tin.it
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1 innanzitutto è necessario por-

tarsi nella home page di Yahoo!

all'indirizzo www.yahoo..it. In alto,

subito a sinistra del titolo in rosso

Yahoo!, si trovail pulsante perla

posta elettronica contraddistinto

dal simbolo della busta.

2 Cliccando sulla busta, appare

la pagina della registrazione che

| descrive alcune caratteristiche

della casella di posta elettronica

che creeremo. In particolare,
Ò

|

| | l'informazione «Memorizzafino a
{ | 6MBdi messaggigratis» distingue

positivamente le caselle di Yahoo!

rispetto ad altre, sempregratuite

a, ma di capacità inferiore. Nel caso

4, incuila casella fosse già stata

creata, si accederebbeal servizio

di posta elettronica inserendo il

proprio identificativo e la propria

password (vedremofra poco di

cosasi tratta) nelle barre poste

all'interno della finestra a destra

della pagina.

3 Cliccando sulla parola Regi-

strati incomincia la proceduradi

registrazione. Appare la pagina

contenente le informazioni gene-

rali. Le Condizioni generali è

bene leggerle, trattandosidi sotto-

scrivere un contrattoa tutti gli effetti

di legge. Quindi scorrete la pagina
fino in fondo dove troveretei pul-

5] santi Accetto e Nonaccetto.
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4 Cliccando Accetto, compa-
rirà la pagina di registrazione

| dove inserirete i vostri dati. Per
fare un esempio apriremo una
casella di posta peril Collegio
degli Ingegneridi Padova. In-
nanzitutto definiamo l'identifica-
tivo della casella: collegioingpd;
lo scriveremo sulla barra a lato
della scritta ID Yahoo! deside-
rato. Sceglieremo poi una pas-
sword, cioè una parola di fanta-

sia (Galileo, per esempio) che
resterà nota soltanto a noi. Scri-
veremo la password sulle barre
poste sottol'identificativo, per

due volte: è uno stratagemma
per averela sicurezza che la pa-
rola sia stata digitata con la grafia
corretta. La barra domandase-
greta serve per scegliere una do-

mandacheci aiuterà a ricordare
la password. Scorrendo la pa-
gina troveremo le barre sulle

quali eventualmente inserire i no-

stri dati anagrafici e scegliere al-
cuni argomenti sui quali vor-
remmoessere tenuti informati

tramite e-mail.

5a questo punto, cliccando su

Invia il modulo, setutti i dati sa-

rannostati inseriti correttamente,

la registrazione è terminata. La

paginachesi aprirà sarà quella

della casella di posta appena

creata,il cui indirizzo si leggerà

accanto alla parola rossa Yahoo!:

collegioingpd@yahoo.it.

Osservate la barra Messaggi

nonletti: la cifra «1» posta fra

parentesi vi informerà che un

messaggio è già presente: si

tratta del messaggio di benve-

nuto speditovi automaticamente

da Yahoo!. Leggete quindiil vo-

stro primo messaggio cliccando

sulla scritta rossa Yahoo!. Cia-

scuno dei messaggi che avrete

ricevuto recherà il mittente, la di-

mensione,la data di ricevimento

e l'oggetto. In questo messaggio

Yahoo! fornirà, oltre albenve-

nuto, le prime informazioni su ciò

che è la posta elettronica.*

26 GALILEO 142 »- Agosto 2001



innovation:

La prevenzione
Incendi negli alberghi

Pierangelo Valerio

Continua con successola serie di incontri
sulla prevenzione incendi organizzati dal
GruppoInterprofessionale PrevenzioniIn-
cendi del Collegio Ingegneri, conla colla-
borazione del ComandoProvinciale dei Vi-
gili del Fuocodi Padova.Il recente appun-
tamento, avente come argomento LA PRE-

VENZIONE INCENDI NEGLI ALBERGHI, ha

visto la partecipazione di ben 130 profes-
sionisti fra ingegneri, geometri, architetti e

periti industriali.

Nonsolo alberghi...
Successo spiegabile, quello dell'incontro

sulla prevenzione incendi negli alberghi:
basti pensare che dietro al troppo generico
termine di «alberghi», vi è un variegato in-
siemedi strutture ricettive concaratteristi-

che estremamente diverse. Queste strutture
si trovano tutte elencate nel Decreto Mini-
steriale 9 aprile 1994, vero e proprio «vade-
mecum»del professionista che segue que-

sto settore: alberghi, motel, villaggi-al-
bergo, villaggituristici, esercizi di affittaca-
mere, case e appartamenti per vacanze,a-

griturismi, ostelli per la gioventù, residenze,

rifugi alpini, campeggi.
Si può facilmente immaginare chele pro-
blematiche antincendio di un rifugio alpino
siano molto diverse da quelle di un motel.

innovare

competere
the leading

Lo strumento del «quesito»
L'articolazione della materia esige quindi adeguati strumentidi interpretazionedella legge.

Durantel’incontro, che ha avuto comerelatori il comandantedei Vigili del Fuoco di Padova

ing. Leonardo Denaro,e il funzionario ing. Enrico Trabucco,è stato quindi distribuito l'Indice

delle normative vigenti in materia di alberghi e la Raccolta di 26 quesiti, corredati della rela-

tiva risposta del Servizio Tecnico Centrale del Ministero dell’Interno,e raccolti dalla paziente

opera dell'ing. Denaro e del gruppo che ha organizzato l’incontro.

Il «quesito», rivolto al Ministero dell'interno tramiteil locale Comando Provinciale deiVigili

del Fuoco, continua dunquea essere un valido strumento perl'interpretazionedelle leggi su

questa materia, così articolata.

Alberghi del Nordest e prevenzione incendi |l pubblico ha approfittato della presenza

dell'ing. Denaroe dell'ing. Trabucco perporre alcuni quesiti anche in via informale. Uno di

essiin particolare, si può direfiglio della struttura socioeconomicadel nostro Nordest, regione

fondata sulla tipica situazione «casa-bottega»: è stato infatti chiestoseall'interno di una strut-

tura alberghiera fosse possibile ricavare un appartamentoprivato ad usodeititolari, in comu-

nicazione conil resto dell'albergo;

e

seall’interno di questo appartamento,ufficialmente adi-

bito a suite, si potesseroinstallare apparecchia gasperla cottura dei cibi. L'ing. Trabucco ha

risposto che è naturalmente possibile avere delle zone suite comunicanticonil resto dell'atti-

vità, ma che al loro interno è comunquevietatol’uso di apparecchia gas.

Il plafond dei 25 posti
Un altro quesito posto informalmenteai relatori ha riguardatoil plafond dei 25 posti: il citato

D.M. 9.4.1994stabilisce infatti che non sono soggette a controllo da parte deiVigili del Fuoco

le strutture destinate a ospitare fino a 25 persone.E nel casodi alberghi costituiti da più corpi

di fabbrica, ognuno dei quali con menodi25 posti letto? | due funzionari hannorisposto,suf-

fragati da un parere del Servizio Tecnico Centrale del 1996, che adognunodegli edifici si ap-

plicail solo Titolo III della norma, fermorestandol'obbligo di controllo deiVigili del Fuoco.

Solo se le comunicazioni tra i vari edifici avvengono attraverso spazi scopetti, le capacità ri-

cettive dei singoli corpi di fabbrica non vanno sommatee l’attività non è soggetta a controllo

da parte dei Vigili del Fuoco.

Lo strumento della deroga
L'ing. Denaro ha infine ricordato la deroga, come possibilità offerta ai professionisti che per

qualsiasi motivo non possanorispettare alla lettera la normadiriferimento. Nelcasodella de-

roga, è il professionista a effettuare la valutazionedelrischio di incendio, e a proporre delle

alternative tecnicamente valide al nonrispetto di uno o più articoli della norma di riferi-

mento. *
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istituto universitario di architettura di venezia, dipartimento di costruzione dell’architettura
in collaborazione con università degli studi di padova, università degli studi federicoII di napoli

crolli e affidabilità delle strutture civili
convegno internazionale

6-7 dicembre 2001, aula magna, tolentini, santa croce 191, venezia

comitato scientifico: luigi ascione, nicola augenti, fasto benussi, antonio borri, michele calvi,

alberto carpinteri, mario como, edoardo cosenza, giuseppe creazza, giorgio croci, roberto di

marco, salvatore di pasquale, angelo di tommaso, roberto gori, antonio grimaldi, franco laner,
antonio la tegola, ferdinando laudiero, mauro mezzina, enzo siviero, renato sparacio

per informazioni: ettore muneratti, mune@iuav.it, 041 2571168

 

dal 28 novembreal 1 dicembre alla Fiera d Verona

INFRAVIA: LE INFRASTRUTTUREA 360 GRADI
Una panoramica mirata

sul mondo dei trasporti

Il convegno sarà strutturato lungo un
unico tema portante: Conoscere

Decidere Fare e verrà articolato in
tre giornatedistinte: la prima su
Scenari e politiche del mondo \
delle infrastrutturein Italia, la se-
conda dedicata alla Sicurezza e la
terza relativa a Costruzione, manu-

tenzione e gestione delle infra- pus
strutture terrestri. La giornata sulla

Sicurezza comprenderà inoltre una
sessione dedicataalle gallerie, organizzatain collaborazione con la So-
cietàitaliana gallerie (Sig).
Un altropiatto forte della parte convegnistica di INFRAVIA— che conol-
tre 100 espositori e più di 3000visitatori dell'edizione 2000, ha superato
ogni aspettativa diventandoil puntodiriferimento «istituzionale» degli
operatori pubblici e privati — sarà la telematica. L'associazione TtsItalia,
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e l'associazione Freight
hanno confermato, infatti, la decisione di organizzare una giornata dedi-
cata alla telematica e alla sua applicazione al mondodelleinfrastrutture
deltrasporto terrestre.

La rassegna ospiterà anche unaseriedi incontri e workshopdedicati ad
argomentie settori specifici, promossida singoli enti, associazionie a-
ziende espositrici per presentarerisultati di ricerchea livello nazionale e
internazionale, approcciinnovativi alla gestionee allo sviluppodelle in-
frastrutture di trasporto, approfondimentitecnici su materiali e tecnologie.
Fra questi si segnalano: il Convegno nazionale della Societàitalianadi
infrastrutture viarie (Siiv), articolato in tre giornate; la Giornata della Te-
lematica, venerdì 30, organizzata dall'associazione TtsItalia insiemeal
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con il convegno annuale
dell'associazione e un workshop su l'Architettura nazionale della

    
Va x

sonteat
Petit ad VO art

telematica e i Progetti Pilota; un
workshop su Ponti e viadotti: forma

e struttura del paesaggio, che avrà
comerelatori i professori Bergmei-

ster, Mele e Siviero. Inoltre è previsto
un convegnosulla rilevazione del

territorio (geomatica/telerileva-

mento) e hanno espressol'interesse

a partecipare l'Ance, il Consorzio in-

ternazionale Desire e la 3M Italia

(con un proprio workshop sulla se-

gnaletica).

Il Comitato Guida di INFRAVIAè e-

spressione del gruppo di Promotori

della manifestazione, che com-

prende: Ministero delle Infrastrut-

ture e dei Trasporti, Ministero

dell'Ambiente, Ministero dell'Interno - Servizio di Polizia stradale, A-
cai - Associazionetra i costruttori in acciaioitaliani, Aci - Automobile
ClubItalia, Aiit - Associazioneitaliana ingegneritraffico e trasporti,

Aiper - Associazione mondiale della strada, Aiscat - Associazioneita-

liana società concessionarie autostradee trafori, Aisico - Associazione
italiana perla sicurezza nella circolazione, Aitec - Associazioneitaliana
tecnico economica cemento, Anas - Azienda nazionale autonomaper
le strade, Ance - Associazione nazionale costruttori edili, Anci servizi
srl, Anfia - Associazione nazionale industrie automobilistiche, Asco-
mac- Associazione nazionale commercio macchine, Assobeton - As-
sociazione nazionale produttori manufatti cementizi, Autostrada Bre-

scia-Verona-Vicenza-Padova spa, Autostrada Torino-Milano spa,

Autostrade spa, Comunedi Verona, Csst - Centro studi sistemidi tra-
sporto,Igi - Istituto grandiinfrastrutture, Irf - International Road Federa-
tion, Iveco spa, Legambiente, Mizar Automazione spa, Provvedito-
rato alle Opere Pubbliche del Friuli Venezia Giulia, Regione Veneto,
Sig - Societàitaliana gallerie, Siiv - Società italiana di infrastrutture via-

rie, Sina spa, Sitaf - Societàitaliana traforo autostradale del Frejus
spa, Trt Trasportie territorio srl, Tts Italia, 3M spa, Uni - Ente nazio-
naleitaliano di unificazione.
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ll mitico«Granso Stanco»
A curadi Rinaldo Pietrogrande

Se dobbiamo prestar fede allo spassoso «apparato critico» del quale ha corredato

Na passejata a Sotomarina
(ossia: El mitico Grango Stanco)

 

questa sua raccolta di componimenti veneti (E/ bosco dei maronari, Mugliari, Padova OrragaDe auna REsuntscorselibro;
. La . . . dequelede mesastajon, un gelato ale fragole,

2000)il collega Federico Aguannohagiàal suoattivo tre imprese micadaridere.In- fata appostaper andare 0nafetadecrostata; |

fatti: a) a quanto parefu dirigente di un ente di edilizia pubblica residenziale «per un inggità aSotomarina. i eltuto Inafiàda un'ombra ©

numeroincredibile di anni, dai tempi del Piano Fanfania quelli di manipulite» arri- Roncaja... Legnaro... Piove... (magaridò) devinbianco»...

vandoalla pensione senza «lavaggidi ... mani (essendo queste,perl'appunto, pu- LE tag i e‘ndemoacolposicuro

lite)»; b) risulta all'anagrafefelicemente sposato da almenounatrentina d'anni; non A Piove ciapèmoelStradon ‘almiticoGrangoStanco!

solo, ma - incredibile dictu-- sempre conla stessa signora (alla quale pertanto va at- deiPescadori,erivèmo, ìi

tribuito il medesimo exploit, dal momento chela relazione di coniugio godedella pro- inpocopiù demez'ora ElxèquestoelMamanto«cia. |

prietà simmetrica); c) e infine,last but notleast, non solo ha pubblicato la sullodata acento metridal mare “detutalapassejata: |

raccolta, ma pure l'ha fatta recensire dal noto criticoletterario Elmòn De Tourne;e che‘noxègnanca le nove. Si1sj

non sulla stampalocale,tipo Gazzettino o Quatro ciàcoe, ma (udite, udite!) sulla pre- ; i SI si

stigiosarivista europea Une mer de poetique. Conscio della mia abissale inferiorità, FeRRoS39r0 l comeunaffrescodesfondo, |

mafidente nella benevola condiscendenza del Collega, mi pongo adunque «terzo tra ‘era,BARA,an Ì "nOparialania[ORERIa: |
7 ' o È qualcossa de forte,albanco

cotanto senno» e oso aggiungere anch'io, su questa modesta rivistina, la mia tremo- delmiticoGrangoStanca. Chesensassionderistoro

lante pietruzza al grandioso monumentocritico eretto dall'Elmòn, dichiarando che Eseparte inpassejata;— deànemaecorpo,ue

trattasi per lo più di poesie d'occasione,scritte per amici, conoscenti e anfitrioni; ge- qualchedun vavia spavaldo, a x |

nere questotutt'altro che disprezzabile, se annovera capolavori imperituri nei secoli qualche‘altro el fapiù fadiga, de tutoelrestodeldi ha)

quali gli Epinici di Pindaro, le StanzedelPolizianoe «Il gelsominonotturno» del Pa- maalafinetutiquanti le rotùredellavoro, |

scoli, che fu scritto peril matrimonio di un amico. se catèmosultraguardo leriunion, iapuntamenti

Se metrica e prosodiatalora risentonodella «prestezza»dell'ispirazione, questa è a laponta della diga... le rogne,l‘ossessiondeifax,

pur semprefresca, e soprattutto la lingua è davvero buona:è la parlata chein questa i le question,l'Iva,iparenti...

terra veneta meridionale usavano un tempole personecolte, quella che sentivo da Deeche dareSegna tuto quanto el vaa Mean

bambino a casa dei miei nonni. Una lingua semplice e piana, tipica del luogo ma sce- so pati snd fencala giano Un gpio.devin blanco

i ni n comedo inesausti amanti al mitico GrancoStanco!
vra da sguaiataggini scemeed esente da quegli irritanti «italianismi» di matrice ra- laChele noti de lune,

diotelevisivadi cui sono lardellati certi esempi moderni che vanno regolarmentea in- ‘sete stè fermo€ te tasi, Pose ‘ndemo a destirare

festare le nostre librerie. dal nero-sepia del fondo alsole «terapeutico»

Questa premessaspiegail mio (umilissimo) dissensodall'Autore,il quale si ricono- te podaressiascoltare de‘sta spiaja favolosa:

sce anzitutto nella composizione chedàiltitolo alla raccolta: non c'è dubbio che que- un ansimare profondo, anca uno «neuropatico»

sta rappresentiil punto liricamentepiù alto, dovesi fondono amore perla natura e un un gorgojare de basi... qua el se pole rilassare,

atteggiamento sognante, magico; maproprio per questola si poteva benissimoren-

derein lingua italiana; cheè lingua antica,letteraria, flessibile e sonora, e dunque a- Ma el sole el se magna le ore;

el se chièta, el se riposa...

dattissima ai momentilirici; ma ha anche qualcosadi aulico, solenne, «petrarche- #emiora mea paminzga Ma xè drio morire elgiorno

sco» ed è quindi negata alla familiarità popolare della commediaquotidiana:in que- € bisogna che tomemo claueeridal mare;

stale lingue locali sono assaisuperiori, e infatti i nostri commediografi migliori furono A dl Renoii >vinesa L008: ;

anche «dialettali» quasi sempre. esodesa MESde I

Chiedo pertanto veniaall’illustre Collega se a E! bosco dei maronaripreferiscola qui PEpar tutisi oneNafe

riprodotta ‘Na passejata a Sotomarina(ossia: El mitico Granso Stanco). Nésarò io a «ndemo a farse ‘na magnada!» e se desfa la compagnia:

piegarmi all'ignominia di spiegare al Coltoe all'Inclita cosasiail mitico Granso Ezà i se imagina el menù; «Bonanote, store e siori,

Stanco, dappoiché per qualsivoglia padovano degnodital nomeignorareil Granso note bona!» e se instrademo

Stancodi Sottomarina è colpa sicuramente vituperevole e gravissima. «Spagheti cole vongole, sul Stradon dei Pescadori...

‘na fritura depesse blù, Da l'aqua de la laguna

* In questo suodotare la propria operadi annotazioniad uso deicritici sicuramente egli segue la via tracciata un contorno de insalata, se leva, bianca, la luna...

dal grande Zanzotto... ma non vorrei che abbia seguito anchealtri esempi, magari un po' più pedestri e più

Vicini a lui!

IZZOAOOORCLIE TEO

TSEMieiENEAGRANZOE

PROGETTO DI STRUTTURE IN LEGNO

nieIVAELESieceCICQUEPEORIFENIO)UEZA:tt

COSESAREEiAereeSENSESENUSEC di quattro ore ciascuna:

sabato 6 ottobre * sabato 13 ottobre * sabato 20 ottobre 2001, dalle ore 9 alle 13

PereAEaEtaICNSe e)SEeeeaaaieep SIACIAIATERcHeEEEAiareeeEGEO

CRROORALOEEELIO chi non è iscritto al corso. Comedetto,

RRSOAFEEeERICEVIISNAReVENeNETeEAeREEI300.000

Ra aIRISRo SNA SI iSierooeEGeeETSNC loro adesione, via fax o via e-mail, alla

Segreteria del SILP, tel. e fax: 049 651127 - e-mail: info@silp-pd.it, entro il 2 ottobre 2001. 



la Bacheca  
| IGRUPPI

* AMBIENTEE SICUREZZA Promotori: ing. Paolo Caporello, ing.caporello@tin.it,
ing. Filippo Squarcina,fillet@libero.it

* ECONOMICO ESTIMATIVO Promotore: ing. Giuliano Marella; studiomarella@tin.it

* ELETTRICO Promotore:ing. Francesco Spolaore, spolaore@tin.it.
L'ing. Spolaore risponde su Quesitielettrici e risposte tecniche del CEI

* GEOTECNICO Promotore: ing. Paolo Varagnolo, paolovaragnolo@iol.it

«IDRAULICO Promotore:ing. Sara Orio, gruppo_idraulico@hotmail.com
Visita agli impianti idrovori di un Consorziodi Bonifica - Incontri con l'avv. Entorcia
Modellazione matematica e simulazione di eventi di piena

*INFORMATICO Promotore:ing. Paolo Foletto, pfoletto@tin.it

* PREVENZIONE INCENDIPromotore: ing. Pierangelo Valerio, pierovalerio@tin.it
Incontri con il ComandodeiVigili del fuoco:
- merc. 3.10, ore 17.45, LOCALI DI PUBBLICO SPETTACOLO,relatori ingg. Denaro
e Lomoro VV.F. In collaborazione DESTRO Spa
- merc. 7.11, ore 17.45, AUTORIMESSE E ASCENSORI MONTACARICHI,relatori ingg.
Denaro e Pasquato, VV.F.In collaborazione con VERGATISrl
-merc. 28.11, ore 17.45, SCUOLE,relatori ingg. Denaro e Esposito, VV.F.In collabora-|

| zione con EDILCLIMA Srl

* URBANISTICA PIANIFICAZIONE Promotore:ing. Pasqualino Boschetto,
boschetto.pascal@libero.it

* STRUTTUREPromotore:ing. Pierantonio Barizza, marco@iperv.it

* TERMOTECNICOPromotore:ing. Michele Sanfilippo sanfi@iol.it

* «GALILEO» Direttore: Enzo Siviero, esiviero@intercity.it
Riunioni di redazione:lunedì 15 ottobre, 12 novembre, 17 dicembre, ore 19.00

 

PER INFORMAZIONI E ADESIONI SULLE INIZIATIVE PROC
COLLEGIO DEGLI INGEGNERI DEL

del

 

Collegio

 

INIZIATIVE IN COLLABORAZIONE CON L'ORDINE DEGLI INGEGNERI

Lunedì 15.10, ore 18.30. Promotore: ing. Paolo Monteforte
LO SPORTELLO UNICO. Cosa cambia nei rapporti con la pubblica amministrazione
Relatori ing. A. Stoppa e geom.R. Cruciato, Comunedi Padova

Incontririvolti ai giovani ingegneri neolaureati. Promotore: ing. Giorgio Simioni

“lun. 29.10, ore 18, Qualità mestudi professionali
relatori ingg. G. Torsello e F. Ceravolo

- lun. 19,11, ore 18, Deontologia - Tariffa professionale
relatori ingg. I. Sidoti, S. Franchi

- lun. 26.11, ore 18, Responsabilità civili e penali. Assicurazioni professionali
relatori avv. G, Scudier, dr.ssa A. Dal Ponte

- lun. 3.12, ore 18, Contrattidi lavoro. Previdenza
relatori ing. D. Palazzolo, dr.ssa T. Minto

GLI. INCONTRIGIÀAVVENUTI
30 ui i0.2001. Primo incontro-dibattito sul tema PREVENZIONE INCENDI: EDIFICI
PREGEVOLI PERARTEE STORIA.L'incontro, promosso dal Gruppo Interordini, ha avuto
comerelatoril'ing. Leonardo Denaro, comandante del ComandoProvinciale deiVigili del
Fuoco di Padova, l’arch. Salvatore Esposito, funzionario del Comandoe l’arch. Mastro-
pierro della KNAUF Spa.Vi hanno partecipato circa 100 professionisti.
6 giugno 2001. Incontro sul tema COME CREARSI UNACASELLA DI POSTA ELETTRO-
NICA... E USARLA diretto in particolare ai colleghi iscritti allOrdine, che non hanno ancora
comunicatola propria e-mail. L'incontro è stato promosso dall'ing. Paolo Foletto, e ha avuto
comerelatori, oltre all’'ing. Foletto, l'arch. Foresta. Hanno partecipato circa 20 professionisti,
soprattutto ingegneri civili, interessati anchealla «firma digitale», circa gli aspetti giuridici e
informatici della qualei relatori sono intervenuti approfittando dell'occasione.
4 luglio 2001. Secondoincontro-dibattito sulla PREVENZIONE INCENDI, avente comear-
gomento gli ALBERGHI.L'incontro ha avuto quali relatoril'ing. Leonardo Denaro, Coman-
dante del ComandoProvinciale deiVigili del Fuocodi Padova, l'ing. Enrico Trabucco,fun-
zionario del Comandoe alcunitecnici della Salmson Italia Srl. L'incontro, promossodall'ing.
Pierangelo Valerio, ha visto la partecipazionedi ben 130 professionisti, oltre cheingegneri
anchearchitetti, geometri, periti industriali. Nel corso dell'incontro è stato distribuitol'In-
dicedelle normative vigenti in materia di alberghi e la raccolta di 26 quesitirelativiall'in-
terpretazione della normativa.

AMMATE RIVOLGERSI ALLA SEGRETERIA DEL
PROVINCIA DI PADOVA

  

Piazza G. Salvemini 2, 35131 Padova * telefono e fax 049 8756160 * e-mail IAACATIA
Orario di segreteria Lun. 17-19,30 * Mart. 17-19.30 * Merc, 11-13.30 * Giov. 17.00-19.30 * Ven, 11-13,30

 

CENTRO

TRIVENETO

CTR RICERCHE

Gorni
n° 0041

  

LABORATORIO PROVE MATERIALI

AUTORIZZATO DAL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI A COMPIERE
PROVE SUI MATERIALI DA COSTRUZIONE (LEGGE 1086/71 ART. 20)

| Inserito nell'albo dei laboratori altamente qualificati
del Ministero della Ricerca Scientifica e Tecnologica (L. 46/82)

35132 PADOVA- Via Altichieri da Zevio, 27 * tel. 049 610400 (r.a.) * fax 049 605228

www.intercity.it//aziende/ctr e-mail: ctrsrl&intercity.it



    

       

IMCONEIO;
PREFABBRICAZIONE DAL 1943

pre |
CARTIT a î

CAV. NICO VELO & FLLLI S.p.A. - VIA ROMA,46 - 35014 FONTANIVA (PD)- Tel. 0495 942 011 r.a. - Fax 0495 941 555

STABILIMENTI: CARMIGNANO DI BRENTA - VIA PROVINCIALE, 12A - Tel. 0495 957 114 - FONTANIVA - VIA |° MAGGIO - Tel, 0495 941 020

http: //www.nicovelo.it - E-mail: info@veloprefabbricati.com



IMPIANTI CALCESTRUZZO:

Ronchi dei Legionari (GO)

Savogna d'Isonzo (GO)

Buia (UD)

Codroipo (UD)

Flagogna di Forgaria (UD)

Gonars (UD)

Martignacco (UD)

Pradamano (UD)

Premariacco (UD)

Fontanafredda (PN)

Montereale Valcellina (PN)

Pordenone (PN)

S. Vito al Tagliamento (PN)

Zoppola {PN}

Cavarzere (VE)

S. Michele al Tagliamento (VE)

Postioma di Paese (TV)

Verona loc. Marzana (VR)

S. Martino Buon Albergo (VR)

Calcinato (BS)

Castegnato (BS)

Manerba del Garda (BS)

Sabbio Chiese (BS)

 

  è 

 
Per raggiungere il successo

sono necessari la partecipazione

e l'impegnodi tutta la squadra.

Per vincere le sfide della globalizzazione

ci vuole un Gruppo ben affiatato in

grado di offrire molteplici soluzioni

(professionalità e qualità tecniche)

che richiedono conoscenze e

competenze specifiche.

Una squadra composta da tante forze

che determinino il successo

firmato Cementizillo.

Comentizillo’
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www.calcestruzzizillo.it

Sede Operativa: Sede Secondaria:

33170 PORDENONE- Via Tesa, 1 25011 CALCINATO (BS)
Tel. 0434 383511 Fax 0434 383555 Via Cavicchione di Sopra
E-mail: info@calcestruzzizillo.it Tel. 030 9980921 Fax 030 9980922

Sede Amministrativa:

35042 ESTE (PD)

Via Caldevigo, 14

Tel, 0429 601700 Fax 0429 600471


